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0. LA SOCIETÀ ED IL SUO ASSETTO ORGANIZZATIVO. 

La storia BROVIND VIBRATORI S.p.A. incomincia nel 1956 come "Vibrazioni Industriali", seguendo 
così la nascita del settore dell'alimentazione automatica mediante vibrazione ad opera della storica 
Syntron americana. 
La BROVIND VIBRATORI S.p.A. svolge la propria attività nel settore metalmeccanico, producendo 
componentistica industriale, nello specifico sistemi ed attrezzature di alimentazione ed asservimento 
per macchine e processi industriali denominati orientatori vibranti elettromagnetici. 

0.1 LA SOCIETÀ 

Le informazioni di carattere generale circa la Società BROVIND S.p.A. sono riepilogate nella tabella 
seguente. 

Denominazione BROVIND S.p.A. 
Sede Legale via valle Bormida 5 – 12074 Cortemilia 
Sede Operativa via valle Bormida 5 – 12074 Cortemilia 
Registro Imprese 01859630046 
Numero REA CN - 139963 
Capitale Sociale Euro 873.935,00 
Telefono + 39 0173 820111 Sito web www.brovindvibratori.it 
Fax + 39 0173 81853 e-mail brovind@brovindvibratori.it 

 

0.2 L’OGGETTO SOCIALE 

La società BROVIND VIBRATORI S.p.A. ha per oggetto sociale la: 

- la produzione in proprio 0 per conto di terzi, il commercio e la rappresentanza dei prodotti 
dell’industria elettronica, elettrotecnica, metalmeccanica, fondiaria e smaltaria in genere, 
nonché nell’ambito nei medesimi settori industriali; 

- l’attività di brevettazione; 
- l’attività di ricerca, sviluppo e formazione, la realizzazione di prototipi, la promozione e la 

commercializzazione delle soluzioni prototipali sviluppate.  
Per il raggiungimento dell’oggetto sociale, potrà compiere tutte le operazioni commerciali, 
industriali ed immobiliari ed inoltre potrà compiere, in via non prevalente e del tutto accessoria e 
strumentale e comunque con espressa esclusione di qualsiasi attività svolta nei confronti del 
pubblico, operazioni finanziarie e nobiliari, concedere fideiussioni, avalli, cauzioni, garanzie anche 
a favore di terzi, nonché assumere, solo a scopo di stabile investimento e non di collocamento, 
sia direttamente che indirettamente, partecipazioni in società italiane e/o estere aventi oggetto 
analogo affine o connesso al proprio. Il tutto nel rispetto delle previsioni di legge, con esclusione 
delle attività riservate agli iscritti in albi professionali o speciali o di quelle vietate dalle vigenti e 
future disposizioni di legge. 
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1. PREMESSA: IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 E LE NORME DI RIFERIMENTO 

1.1 LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI 

Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (e successive modifiche) che, in attuazione della Legge 
Delega 29 settembre 2000, n. 300 ha introdotto in Italia la “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica” (d’ora innanzi, per brevità, il “D. Lgs. n. 231/01” o il “Decreto”), si inserisce in un ampio 
processo legislativo di lotta alla corruzione e ha adeguato la normativa italiana in materia di 
responsabilità delle persone giuridiche ad alcune Convenzioni Internazionali precedentemente 
sottoscritte dall’Italia. 
Il D. Lgs. n. 231/01 stabilisce un regime di responsabilità amministrativa (equiparabile 
sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico delle persone giuridiche (d’ora innanzi, per 
brevità, il/gli “Ente/Enti”) che va ad aggiungersi alla responsabilità della persona fisica autrice 
materiale del reato e che mira a coinvolgere, nella punizione dello stesso, gli Enti nel cui interesse o 
vantaggio tale reato è stato compiuto. Questo tipo di responsabilità amministrativa sussiste 
unicamente per i reati per i quali tale regime di addebito è espressamente previsto dal Decreto. 
L’articolo 4 del Decreto precisa inoltre che, in alcuni casi ed alle condizioni previste dagli articoli 7, 8, 
9 e 10 del Codice Penale, può sussistere la responsabilità amministrativa degli Enti che hanno sede 
principale nel territorio dello Stato per i reati commessi all’estero dalle persone fisiche a condizione 
che nei confronti di tali Enti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto criminoso.  

1.2 LE FATTISPECIE DI REATO 

I reati, dettagliati nell’allegato 6, cui si applica la disciplina sono i seguenti: 
Elenco dei reati richiamati dal D.Lgs. n. 231/2001 aggiornato alla data del 30 luglio 2020 (ultimo 
provvedimento inserito: Decreto legislativo 14 luglio 2020. N.75): 
Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 
dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 
danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (Art. 24, D.Lgs. 
n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs. n. 75/2020]: 

• malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 
• indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) [modificato dalla 

L.n.3/2019]; 
• truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640 comma 

2 n. 1 c.p.); 
• truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 
• frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.); 
• frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n.75/2020]; 
• frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2 L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D.Lgs. 

n. 75/2020]. 
Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo 
aggiunto dalla L. n. 48/2008; modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019]: 

• documenti informatici (art. 491-bis c.p.); 
• accesso abusivo a un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 
• detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-

quater c.p.); 
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• diffusione di programmi diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico (art. 615-
quinquies c.p.); 

• intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche (art. 617- quater c.p.); 

• installazione di apparecchiature atte a intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

• danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 
• danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 

ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 
• danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 
• danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinques 

comma 3 c.p.); 
• frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 640-

quinquies c.p.); 
• violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art.1, comma 

11, D.L.21 settembre 2019, n. 105). 
Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto) [articolo aggiunto dalla L.n. 
94/2009 e modificato dalla L.n. 69/2015]: 

• associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 
• associazione di tipo mafioso, anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla 

L.n.69/2015]; 
• scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 

17 aprile 2014, 
• n. 62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, comma 1 della 

medesima L. 62/2014); 
• sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 
• associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 

ottobre 1990, n. 309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016]; 
• tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91); 
• illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 

in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di 
esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo, escluse quelle previste 
dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (delitti richiamati dall’art. 407 
comma 2 lett. a) n. 5 c.p.p.). 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso 
d’ufficio (Art. 25, D.Lgs. n. 231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 
e dal D.Lgs. n. 75/2020]: 

• concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]; 
• corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 

69/2015 e L. n. 3/2019]; 
• corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. 

n. 69/2015]; 
• circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.); 
• corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015]; 
• induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater) [articolo aggiunto dalla L. n. 

190/2012 e modificato dalla L. n. 69/2015]; 
• corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
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• pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 
• istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
• peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di 
assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla 
L. n. 3/2019]; 

• traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019]; 
• peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]; 
• peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]; 
• abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]. 

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25-bis del Decreto) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, 
convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; 
modificato dal D.Lgs. 125/2016]: 

• falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate (art. 453 c.p.); 

• alterazione di monete (art. 454 c.p.); 
• spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
• spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 
• falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 
• contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di 

valori di bollo (art. 460 c.p.); 
• fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di 

valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 
• uso di valori di bollo contraffatti o alterati fuori dai casi di concorso nella contraffazione o 

alterazione (art. 464 comma 1 c.p.); 
• uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 comma 2 c.p.); 
• contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi, ovvero di brevetti, modelli o 

disegni (art. 473 c.p.); 
• introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1. del Decreto) [articolo aggiunto 
dalla L. n. 99/2009]: 

• turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.); 
• illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 
• frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 
• frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
• vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 
• vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
• fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-

ter c.p.); 
• contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari 

(art. 517-quater c.p.). 
Reati societari (art. 25-ter del Decreto) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, 
modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e dal D.Lgs. n.38/2017]: 

• false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n.69/2015]; 
• fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.p.); 
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• false comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L. 
n.69/2015]; 

• impedito controllo (art. 2625 comma 2 c.c.); 
• indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 
• illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 
• illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 
• operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 
• omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla 

L.n.262/2005]; 
• formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 
• indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 
• corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. 

n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019]; 
• istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e 

modificato dalla L. n. 3/2019]; 
• illecita influenza sull’assemblea (art.2636 c.c.); 
• aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
• ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 commi 1 e 

2 c.c.). 
Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice 
penale e dalle leggi speciali (art. 25-quater del Decreto), [articolo aggiunto dalla 
L.7/2003]: 

• associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 
• associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine 

democratico (art. 270 bis c.p.); 
• circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018]; 
• assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.); 
• arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.); 

Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto 
dal D.L. n. 7/2015, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015]; 

• addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies 
c.p.); 

• finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 
c.p.); 

• sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.); 
• condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.); 
• attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 
• atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.); 
• atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.); 
• sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.); 
• sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018]; 
• istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.); 
• cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 
• cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 
• banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 
• assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 
• impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1); 
• danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2); 
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• sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3); 
• pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5); 
• convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2). 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006]: 

• pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 
Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto) [articolo aggiunto 
dalla L. n. 228/2003; modificato dalla L. n. 199/2016]: 

• riduzione o mantenimento in schiavitù o servitù (art. 600 c.p.); 
• prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 
• pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 
• detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 
• pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art.10, L. 6 febbraio 2006 n.38] 
• iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.); 
• tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018]; 
• acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 
• intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.); 
• adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del Decreto) [articolo aggiunto dalla L.n. 
62/2005]:1 

• manipolazione di mercato (art. 185 del d. lgs. n. 58/1998) [modificato dal D.Lgs. 107/2018]; 
• abuso di informazioni privilegiate (art. 184 del d. lgs. n. 58/1998). 
• Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato 

dal D.Lgs. n. 107/2018]: 
• divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni 

privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014); 
• divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014). 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione 
delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25-
septies del Decreto) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; modificato L. n. 3/2018]: 

• omicidio colposo (art. 589 c.p.); 
• lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 
autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; 
modificato dalla L. n. 186/2014]: 

• riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 
• ricettazione (art. 648 c.p.); 
• impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 
• autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) 

Delitti in materia di violazione dei diritti d’autore (art. 25-novies del Decreto) [articolo 
aggiunto dalla L. n. 99/2009]: 

• messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge 
n.633/1941 comma 1 lett. a) bis); 

• reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione 
qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3); 
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• abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, 
distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione 
di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 
171-bis legge n.633/1941 comma 1); 

• riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o 
dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della 
banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis 
legge n.633/1941 comma 2); 

• abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi 
procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 
cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro 
supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, 
scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 
opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o 
diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva 
di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge 
n.633/1941); 

• mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al 
contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941); 

• fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo 
per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 
audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia 
analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941). 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria (art. 25-decies del Decreto) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009]: 

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(art. 377-bis c.p.). 

Reati ambientali (art. 25-undecies del Decreto), [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 
121/2011, modificato dalla L. n. 68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]: 

• inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 
• disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 
• delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.); 
• traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 
• circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 
• uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727-bis c.p.); 
• distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.); 
• importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, 

esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. 
n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6); 

• scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 
sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 
aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137); 

• attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256); 
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• inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. 
Lgs n. 152/2006, art. 257); 

• traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259); 
• violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. 

Lgs n.152/2006, art. 258); 
• attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal 

D.Lgs. n. 21/2018]; 
• false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 
certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea 
della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 
260-bis); 

• - sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279); 
• inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8); 
• inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9); 
• cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3). 

Impiego di cittadini terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del Decreto) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 
161]: 

• disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, 
D.Lgs. n. 286/1998); 

• impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. 
n. 286/1998). 

Razzismo e xenofobia (art. 25- terdecies del Decreto) [articolo aggiunto dalla Legge 20 
novembre 2017n. 167, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018]: 

• propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa 
(art. 604-bis c.p.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018]. 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi 
d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019]: 

• frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989); 
• esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989). 

Reati tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020]: 

• dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 
(art. 2 D.Lgs. n. 74/2000); 

• dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000); 
• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 
• occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000); 
• sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000); 
• dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]; 
• omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020]; 
• indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 

75/2020]. 
Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 
75/2020]: 

• contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 
282 DPR n. 43/1973); 
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• contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR n. 

43/1973); 
• contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 

43/1973); 
• contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 43/1973); 
• contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 43/1973); 
• circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter DPR 

n. 43/1973); 
• associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater DPR n. 43/1973); 
• altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 43/1973); 
• circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 43/1973). 

Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 
9/2013) [Costituiscono presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli 
oli vergini di oliva]: 

• adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.); 
• commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.); 
• commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.); 
• contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti 

industriali (art. 473 c.p.); 
• introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.); 
• frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 
• vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 
• vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
• contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari 

(art. 517- quater c.p.). 
Reati transnazionali L. n. 146/2006), [Costituiscono presupposto per la responsabilità 
amministrativa degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale]: 

• disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo 
unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

• associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 
testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309); 

• associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-
quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43); 

• induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(art. 377-bis c.p.); 

• favoreggiamento pesonale (art. 378 c.p.); 
• associazione per delinquere (art. 416 c.p,): 
• associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.). 

Il catalogo dei reati-presupposto è suscettivo di implementazione, da parte del legislatore, sia 
attraverso modifiche dirette nel testo del Decreto sia mediante l’approvazione di testi normativi che 
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dispongano l’applicabilità – integrale o meno – del Decreto a fattispecie di reato ulteriori a quelle 
attualmente previste. 
INOSSERVANZA DELLE SANZIONI INTERDITTIVE (ART. 23). 

Si precisa che il novero dei reati sopra elencato è suscettibile di possibili integrazioni derivanti da 
novità normative che dovessero essere introdotte. 
 

1.3 I CRITERI DI IMPUTAZIONE OGGETTIVA E SOGGETTIVA. 

Per quanto riguarda le persone fisiche responsabili dei fatti di reato, in conseguenza dei quali sorge 
la responsabilità amministrativa dell'Ente, l'art. 5 del D. Lgs. 231/2001 fa riferimento a due categorie 
di soggetti. 
L'ente è responsabile per i reati commessi da:  
a) soggetti in posizione apicale, vale a dire persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione dell'Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia 
finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione ed il 
controllo dello stesso; 

b) soggetti sottoposti, ovvero persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di 
cui alla lettera a) (in sostanza, nel caso delle società, i dipendenti dell’Ente). 

Inoltre, il legislatore richiede che il reato sia commesso "nell'interesse o a vantaggio dell'Ente". 
Il "vantaggio" o l'"interesse" rappresentano due distinti criteri di imputazione della responsabilità: 
l'interesse della società va valutato ex ante mentre il vantaggio richiede una verifica ex post.  
La responsabilità dell'ente viene meno nei soli casi in cui il reato sia stato commesso esclusivamente 
al fine di perseguire un interesse proprio o di terzi. 
Ai fini dell'accertamento della responsabilità amministrativa occorrerà altresì dimostrare che il reato 
rappresenti espressione della politica aziendale o quanto meno derivi da una colpa di organizzazione, 
in quanto ciò che si rimprovera all'ente è il fatto di non aver adottato misure organizzative atte a 
prevenire il rischio reato. 
Il criterio di imputazione soggettiva, legato alla colpevolezza di organizzazione, si differenzia qualora 
il reato sia stato commesso da soggetti apicali piuttosto che dai sottoposti. 
L'art. 6 del D. Lgs. 231/2001 stabilisce infatti che, in caso di commissione di uno dei reati contemplati 
dal D. Lgs. 231/2001 da parte dei vertici, l'ente non è chiamato a rispondere se dimostra che:  
1. l'organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato prima della commissione del fatto illecito 

modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la realizzazione degli illeciti 
penali considerati:  

2. il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza del modello e di curare il loro aggiornamento 
è stato affidato ad un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

3. le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di 
gestione; 

4. non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo. 
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1.4 INDICAZIONI DEL DECRETO IN ORDINE ALLE CARATTERISTICHE DEL MODELLO 

Il Decreto si limita a disciplinare alcuni principi generali in merito al modello di organizzazione, 
gestione e controllo, senza fornirne però caratteristiche specifiche. Il Modello opera quale causa di 
non punibilità solo se: 

- efficace, ovvero se ragionevolmente idoneo a prevenire il reato o i reati commessi; 
- effettivamente attuato, ovvero se il suo contenuto trova applicazione nelle procedure aziendali 

e nel sistema di controllo interno. 
Quanto all’efficacia del Modello, il D. Lgs. 231/2001 prevede che esso abbia il seguente contenuto 
minimo: 

- siano individuate le attività dell’ente nel cui ambito possono essere commessi reati; 
- siano previsti specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’ente, in relazione ai reati da prevenire; 
- siano individuate le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di reati; 
- sia introdotto un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello; 
- siano previsti obblighi di informazione nei confronti dell’Organismo di Vigilanza (di seguito anche 

OdV); 
in relazione alla natura e alla dimensione dell’organizzazione, nonché al tipo di attività svolta, siano 
previste misure idonee a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed 
eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 
Un elemento comune ai provvedimenti giurisprudenziali più noti (GIP Roma, ord. 4 aprile 2003; GIP 
Milano, ord. 20 settembre 2004; Trib. Palermo, ord. 10 febbraio 2007; GIP Napoli, ord. 26 giugno 
2007; GIP Bari, 12 novembre 2008; Trib. Milano, 17 novembre 2009) in tema di efficacia del modello 
si identifica nella necessità per il giudice di verificare in concreto che le regole, formalizzate nel 
modello di cui l’ente si è dotato, ineriscano strettamente alla realtà aziendale. L’idoneità del modello 



 

SOCIETÀ 
BROVIND VIBRATORI S.P.A. 

VERSIONE 
4.1 

TIPO DOCUMENTO 
MODELLO ORGANIZZATIVO EX D.LGS. 231/01 

DATA 
18.12.2020 

TITOLO 
PARTE GENERALE 

CODICE 
MOG-PG 

 

   Pagina 15 di 48 

«a prevenire i reati della specie di quello verificatosi» va quindi vagliata rispetto alla realtà in cui in 
concreto il Modello stesso opera. 
Uno dei parametri dell’efficace attuazione del Modello è poi da identificare, sempre secondo la citata 
giurisprudenza, nell’Organismo di Vigilanza, con riferimento sia all’idonea composizione dello stesso, 
sia alla sua operatività. 
Il D. Lgs. 231/2001 stabilisce che il Modello sia sottoposto a verifica periodica ed aggiornamento, sia 
nel caso in cui emergano significative violazioni delle prescrizioni, sia qualora avvengano significativi 
cambiamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ente. 

1.5  LE SANZIONI APPLICABILI 

Il D. Lgs. 231/2001 prevede un articolato sistema di sanzioni, che può essere piuttosto gravoso a 
seconda del reato realizzato. 
L'art. 9, infatti, prevede che possano essere irrogate sanzioni pecuniarie e sanzioni interdittive e che 
possano essere disposte la confisca del prezzo o del profitto del reato e la pubblicazione della 
sentenza. 
La sanzione pecuniaria consegue sempre alla condanna definitiva e viene determinata per quote (in 
numero non inferiore a cento né superiore a mille).  
L'importo di una quota varia da un minimo di Euro 258,00 ad un massimo di Euro 1.549,00.  
Il legislatore indica, con riferimento a ciascun illecito, i minimi e i massimi edittali entro cui il Giudice 
deve quantificare la pena.  
Il numero di quote è determinato, a discrezione del Giudice, in base alla gravità del fatto, al grado 
della responsabilità dell'ente ed all'attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e 
prevenire la commissione di ulteriori illeciti (art. 11, comma 1).  
Anche la quantificazione di ciascuna quota è rimessa alla discrezionalità del Giudice che utilizza, 
quale suo parametro allo scopo di assicurare l'efficacia della sanzione, le condizioni economiche e 
patrimoniali dell'Ente (art. 11, comma 2).  
L'art. 12 prevede, peraltro, alcune ipotesi di riduzione della sanzione pecuniaria:  

• qualora l'autore del reato abbia commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e 
l'ente non ne abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato un vantaggio minimo; 

• qualora il danno patrimoniale cagionato sia di particolare tenuità;  
• qualora, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, l'ente abbia 

risarcito integralmente il danno e abbia eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 
reato ovvero si sia comunque efficacemente adoperato in tal senso;  

• qualora, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, sia stato 
adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie di 
quello verificatosi.  

Aggravamenti di pena sono, invece, previsti dall'art. 21 del Decreto in caso di pluralità di illeciti.  
Le sanzioni interdittive si applicano esclusivamente in relazione ai reati per i quali sono previste 
e consistono nelle seguenti misure:  

• interdizione dall'esercizio dell'attività; 
• sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

del Reato;  
• divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni 

di un pubblico servizio;  
• esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e eventuale revoca di quelli già 

concessi;  
• divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
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Condizione per l'applicazione delle sanzioni interdittive è il ricorrere di uno dei seguenti presupposti:  
1. che l'Ente abbia tratto dal reato un profitto di rilevante entità e, al contempo, che il reato sia stato 
commesso da un soggetto in posizione apicale o, se commesso da soggetti sottoposti, che la 
commissione del 
reato sia stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative;  
2. che vi sia stata reiterazione degli illeciti. 
Le sanzioni interdittive non possono, invece, essere comminate nel caso in cui il danno patrimoniale 
cagionato sia di particolare tenuità ovvero l'autore del reato abbia commesso il fatto nel prevalente 
interesse proprio o di terzi e l'ente non ne abbia ricavato vantaggio o ne abbia ricavato un vantaggio 
minimo. 
Vi è, inoltre, un'ulteriore ipotesi di esenzione. Infatti, la sanzione interdittiva non viene applicata 
qualora concorrano tutte le seguenti condizioni prima della dichiarazione di apertura del dibattimento:  

• l'ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose 
del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso;  

• l'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante 
l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi; 

• l'ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca.  
Qualora queste condizioni vengano poste in essere tardivamente, e sempre che l'Ente ne abbia fatto 
espressa richiesta entro 20 giorni dalla notifica dell'estratto della sentenza, è possibile ottenere la 
conversione della sanzione interdittiva in sanzione pecuniaria (art. 78). 
Nella scelta della sanzione interdittiva idonea a prevenire illeciti del tipo di quello commesso, il Giudice 
deve attenersi agli stessi criteri già visti sopra per le misure pecuniarie. 
È possibile che più sanzioni interdittive vengano applicate congiuntamente.  
In particolare, è richiesto che la sanzione interdittiva abbia il carattere della specificità, ossia abbia ad 
oggetto la specifica attività alla quale si riferisce l'illecito dell'Ente.  
Il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione può difatti anche essere limitato a determinati 
tipi di contratto o a determinate amministrazioni.  
Fra le varie misure interdittive, quella della interdizione dall'esercizio dell'attività (comporta la 
sospensione ovvero la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali allo svolgimento 
dell'attività medesima) non può esser comminata se non quando l'irrogazione di ogni altra sanzione 
risulti inadeguata.  
Le misure interdittive sono, in linea di principio, temporanee: la loro durata non può essere inferiore 
a tre mesi, né eccedere i due anni.  
Tuttavia, nel caso in cui l'ente abbia tratto dal reato un profitto di rilevante entità e sia già stato 
condannato, almeno tre volte, negli ultimi sette anni, alla interdizione temporanea dall'esercizio 
dell'attività tale sanzione può essere disposta in via definitiva. Allo stesso modo il Giudice può 
applicare all'ente, in via definitiva, la sanzione del divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione ovvero del divieto di pubblicizzare beni o servizi quando l'Ente sia già stato 
condannato alla stessa sanzione almeno tre volte negli ultimi sette anni.  
È sempre disposta l'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività se l'ente, o una sua unità 
organizzativa, viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 
commissione di reati in relazione ai quali è prevista la sua responsabilità.  
Nei casi in cui sussistono i presupposti per comminare una sanzione interdittiva che comporta 
l'interruzione dell'attività dell'Ente, se questo svolge un pubblico servizio o un servizio di pubblica 
utilità la cui interruzione può comportare un grave pregiudizio per la collettività, ovvero se 
l'interruzione dell'attività, date le dimensioni dell'Ente e le condizioni economiche del territorio sul 
quale si trova, può avere rilevanti ripercussioni sull'occupazione, è previsto che il Giudice possa, in 
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luogo della sanzione interdittiva, disporre che l'attività dell'Ente continui sotto la guida di un 
commissario per un periodo pari alla durata della sanzione che sarebbe stata inflitta.  
La confisca del prezzo o del profitto del reato è sempre disposta in caso di condanna. Quando non è 
possibile eseguire la confisca dei beni che hanno costituito il prezzo o il profitto del reato, la stessa 
può anche avere ad oggetto somme di danaro, beni o altre utilità di valore equivalente.  
La pubblicazione della sentenza di condanna, anche solo per estratto, in uno o più giornali indicati 
dal giudice a spese dell'Ente condannato può esser disposta dal giudice nei casi in cui viene irrogata 
una sanzione interdittiva. 

1.6 LE MISURE CAUTELARI 

Nelle more del procedimento penale, su richiesta del Pubblico Ministero, il giudice può disporre in via 
cautelare le misure interdittive sopra descritte. 
Condizione per l'applicazione delle misure cautelari è che vi siano gravi indizi di responsabilità 
dell'ente oltre ad elementi da cui emerga il concreto pericolo che vengano commessi ulteriori illeciti 
della stessa indole.  
Come per le misure cautelari del processo contro la persona fisica, anche quelle relative agli enti 
devono possedere i requisiti di proporzionalità, idoneità ed adeguatezza (art. 46): devono essere 
proporzionate all'entità del fatto ed alla sanzione che si ritiene possa essere irrogata, idonee alla 
natura ed al grado delle esigenze cautelari ed adeguate alla concreta esigenza cautelare per la quale 
la misura è stata richiesta, non potendo la stessa essere soddisfatta con diversa misura.  
La durata delle misure sanzionatorie irrogate in via cautelare (art. 51) è determinata dal giudice e non 
può, in ogni caso, essere superiore ad un anno. 
Se è già intervenuta una sentenza di condanna in primo grado, la durata della misura cautelare può 
essere corrispondente a quella della condanna, fermo il limite di tre anni e mezzo (art. 51, comma 2).  
Il legislatore prevede, poi, ipotesi di sospensione delle misure cautelari nonché di revoca e 
sostituzione delle stesse. 
Anche in sede cautelare, è possibile che, in luogo delle sanzioni interdittive, si disponga il 
commissariamento dell'Ente per tutto il tempo della durata della sanzione che sarebbe stata applicata. 

1.7  REATI COMMESSI ALL'ESTERO 

Secondo l'art. 4 del D. Lgs. 231/2001, l'ente può essere chiamato a rispondere in Italia in relazione a 
reati - contemplati dallo stesso D. Lgs. 231/2001 – commessi all'estero. La Relazione illustrativa del 
D. Lgs. 231/2001 sottolinea la necessità di non lasciare sfornita di sanzione una situazione 
criminologica che potrebbe verificarsi frequentemente, anche al fine di evitare facili elusioni dell'intero 
impianto normativo in oggetto. 
I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell'ente per reati commessi all'estero sono: 

• il reato deve essere commesso all'estero da un soggetto funzionalmente legato all'ente, ai 
sensi dell'art. 5, comma 1, del D. Lgs. 231/2001;  

• l'ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano;  
• l'ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli artt. 7, 
• 8, 9, 10 c.p. (nei casi in cui la legge prevede che il colpevole - persona fisica - sia punito a 

richiesta del Ministro della Giustizia, si procede contro l'ente solo se la richiesta è formulata 
anche nei confronti dell'ente stesso); 

• se sussistono i casi e le condizioni di cui ai predetti articoli del codice penale, l'ente risponde 
purché nei suoi confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto. 
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1.8 LE "LINEE GUIDA" DI CONFINDUSTRIA. 

L'art. 6 del D. Lgs. 231/2001 dispone espressamente che i modelli di organizzazione, gestione e 
controllo possano essere adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni 
rappresentative degli enti.  
Le Linee Guida di Confindustria sono state approvate dal Ministero della Giustizia con il D.M. 
4.12.2003 e pubblicate da Confindustria in data 24.05.2004 e 31.03.2008, è stato approvato dal 
Ministero della Giustizia, che ha giudicato tali Linee Guida idonee al raggiungimento delle finalità 
previste dal Decreto. 
Dette Linee Guida sono state aggiornate da ultimo al marzo 2014 e approvate dal Ministero della 
Giustizia il 21.7.2014.  
Nella definizione del modello di organizzazione, gestione e controllo, le Linee Guida di Confindustria 
prevedono le seguenti fasi progettuali:  

• l'identificazione dei rischi, ossia l'analisi del contesto aziendale per evidenziare in quali aree 
di attività e secondo quali modalità si possano verificare i reati previsti dal D. Lgs. 231/2001;  

• la predisposizione di un sistema di controllo (i c.d. protocolli) idoneo a prevenire i rischi di 
reato identificati nella fase precedente, attraverso la valutazione del sistema di controllo 
esistente all'interno dell'ente e del  

• suo grado di adeguamento alle esigenze espresse dal D. Lgs. 231/2001.  
Le componenti più rilevanti del sistema di controllo delineato nelle Linee Guida di Confindustria per 
garantire l'efficacia del modello di organizzazione, gestione e controllo sono le seguenti: 

• la previsione di principi etici e di regole comportamentali in un Codice Etico; 
• un sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro, in particolare con riguardo 

all'attribuzione di responsabilità, alle linee di dipendenza gerarchica e descrizione dei compiti 
con specifica previsione di principi di controllo; 

• procedure manuali e / o informatiche che regolino lo svolgimento delle attività, prevedendo 
opportuni controlli; 

• poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative e gestionali attribuite 
dall'ente e, laddove opportuno, la previsione di limiti di spesa;  

• sistemi di controllo di gestione, capaci di segnalare tempestivamente possibili criticità;  
• informazione e formazione del personale. 

È opportuno evidenziare che la difformità rispetto a punti specifici delle Linee Guida di Confindustria 
non inficia di per sé la validità del Modello. Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto con 
riguardo alla realtà concreta dell'ente cui si riferisce, ben può discostarsi dalle Linee Guida che, per 
loro natura, hanno carattere generale. 

1.9 SINDACATO DI IDONEITÀ 

L’accertamento della responsabilità della società, attribuito al giudice penale, avviene mediante: 
• la verifica della sussistenza del reato presupposto per la responsabilità della società; 
• il sindacato di idoneità sui modelli organizzativi adottati. 
Il giudizio di idoneità viene formulato secondo un criterio sostanzialmente ex ante per cui il giudice si 
colloca, idealmente, nella realtà aziendale nel momento in cui si è verificato l’illecito per saggiare la 
congruenza del modello adottato. 
In altre parole, va giudicato “idoneo a prevenire i reati” il modello organizzativo che, prima della 
commissione del reato, potesse e dovesse essere ritenuto tale da azzerare o, almeno, minimizzare, 
con ragionevole certezza, il rischio della commissione del reato successivamente verificatosi. 
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2. IL MODELLO ADOTTATO DA BROVIND VIBRATORI S.P.A.  . 

2.1 MODELLO DI GOVERNANCE. 

La Corporate Governance della Società, al momento della adozione del presente documento, basata 
sul modello tradizionale, è così articolata: 

• ASSEMBLEA DEI SOCI, competente a deliberare in sede ordinaria e straordinaria sulle 
materie alla stessa riservata dalla legge o dallo Statuto. 

• CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, investito dei più ampi poteri per l’amministrazione 
della Società, con facoltà di compiere tutti gli atti opportuni per il raggiungimento degli scopi 
sociali, ad esclusione degli atti riservati – dalla Legge e dallo Statuto – all’Assemblea. 

• AMMINISTRATORE DELEGATO: Legale rappresentante, riferisce al consiglio di 
amministrazione e al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla 
prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo effettuate dalla società. 
L’AD ha delega per l’attuazione delle misure generali per la protezione della salute e per la 
sicurezza dei dipendenti aziendali affinché vengano rispettati i dettami previsti dal D.lgs. 
81/2008 nonché alle altre norme di legge e regolamenti vigenti, ed agli standards aziendali 
e delega per la attuazione della normativa ambientale, smaltimento rifiuti, emissioni in 
atmosfera nonché per tutte quelle altre norme ad esse collegate conferendogli i necessari 
poteri con le relative responsabilità affinché vengano rispettati sedi primarie e secondarie ed 
unità locali i dettami previsti dal D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché alle altre norme di legge e 
regolamenti vigenti. 

• COLLEGIO SINDACALE, cui spetta il compito di vigilare: a) sull’osservanza della legge e 
dell’atto costitutivo nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; b) 
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del sistema di controllo interno 
e del sistema amministrativo contabile, anche in riferimento all’affidabilità di quest’ultimo nel 
rappresentare correttamente i fatti di gestione; c) sull’adeguatezza delle disposizioni 
impartite alle Società controllate in relazione alle informazioni da fornire per adempiere agli 
obblighi di comunicazione. 

• REVISIONE, l’attività di revisione contabile viene svolta, come previsto dalla vigente 
normativa, dal Collegio Sindacale, all’uopo incaricata dall’Assemblea degli azionisti.  

L’attività di Governance è basata sulla coesistenza dei seguenti elementi: 
a) Sistema di controllo interno 
b) Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/01 

Il Sistema di controllo interno è l’insieme dei processi diretti a monitorare l’efficienza delle operazioni 
aziendali, l’affidabilità delle informazioni finanziarie, il rispetto di leggi e regolamenti nonché la 
salvaguardia dei beni aziendali. 
Principali componenti sono: 

• Il sistema normativo aziendale 
• Il sistema di deleghe e attribuzione poteri 
• Le attività di controllo svolte dalle funzioni aziendali 
• ISO 9001:2008 
• SGSL ex art. 30 D.lgs. 81/08. 

La coerenza e la sostenibilità del sistema di controllo interno derivano dalla esistenza ed efficacia dei 
requisiti di base (norme, ruoli definiti, chiari e basati sulla segregazione, tracciabilità dei dati). 
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2.2 POTERI E RESPONSABILITÀ 

2.2.1. PRINCIPI DI CONTROLLO IN MATERIA DI DELEGHE E PROCURE 

Il sistema di deleghe e procure deve essere caratterizzato da elementi di “certezza” ai fini della 
prevenzione dei reati e consentire la gestione efficiente dell’attività aziendale.  
Si intende per “delega” quell’atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nel sistema di 
comunicazioni organizzative. Si intende per “procura” il negozio giuridico unilaterale con cui l’ente 
attribuisce a un singolo soggetto il potere di agire in rappresentanza della stessa.  
I requisiti essenziali del sistema di deleghe e procure sono i seguenti:  

• tutti coloro che intrattengono per conto dell’Ente rapporti con la P.A devono essere dotati di 
delega formale e – ove occorra – anche di procura;  

• a ciascuna procura che comporti il potere di rappresentanza dell’Ente nei confronti dei terzi 
deve corrispondere una delega interna che descriva il relativo potere di gestione;  

• le deleghe devono coniugare ciascun potere alla relativa responsabilità e a una posizione 
adeguata nell’organigramma;  

• ciascuna delega deve definire in modo specifico e inequivocabile:  
o i poteri del delegato, precisandone i limiti;  
o il soggetto (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente;  
o al delegato devono essere riconosciuti poteri di spesa adeguati alle funzioni conferite;  
o il sistema delle deleghe e delle procure deve essere tempestivamente aggiornato. 

 
2.2.2 DEFINIZIONE DELL’ORGANIGRAMMA AZIENDALE E DEI COMPITI  

Al fine di rendere immediatamente chiaro il ruolo e le responsabilità di ciascuno nell’ambito del 
processo decisionale aziendale, la BROVIND VIBRATORI S.P.A. ha messo a punto un organigramma 
nel quale è schematizzata l’intera propria struttura organizzativa (Vedere l’Organigramma).  
L’assetto organizzativo (vedere l’Organigramma in allegato) identifica le figure apicali alle quali 
vengono fatte risalire le responsabilità operative e di controllo dei processi aziendali. 
Nell’Organigramma, in particolare, sono specificate:  

- le aree in cui si suddivide l’attività aziendale;  
- le linee di dipendenza gerarchica dei singoli enti aziendali;  
- i soggetti che operano nelle singole aree ed il relativo ruolo organizzativo.  
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Di seguito sono analizzate le figure che hanno, nella ottica del presente documento, maggiore impatto sui rischi 
aziendali. 

PRESIDENTE 
A mente dell’art. 12 dello Stato BROVIND il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la firma e la 
rappresentanza della società di fronte ai terzi che ha devoluto integralmente agli Amministratori Delegati. 

AMMINISTRATORE DELEGATO 
Agli amministratori delegati sono devoluti i seguenti poteri: 

a) contrarre con le banche, gli istituti DI credito e ogni altro istituto Finanziarie in genere, nelle forme e per 
gli ammontari che saranno deliberati dagli stessi, i finanziamenti necessari allo svolgimento del lavoro 
della società, con ampio  mandato affinché in nome e per conto della stessa accetti ogni relativa 
condizione e clausola contrattuale, sottoscriva tutti i documenti richiesti per il perfezionamento del 
rapporti, compia qualsiasi operazione di utilizzo del credito concesso e rilasci deleghe per atti di utilizzo, 
il tutto con promessa di nato e valido; tutto ciò fino al limite massimo di euro5 00.000 (cinquecentomila) 
per ogni operazione e di euro 1.000.000 (un milione) per ogni anno solare; 

b) concludere contratti di riporto e fare operazioni di sconto cambiario; 
c) firmare benestare bancari; 
d) incassare mandati di pagamento rilasciandone quietanza; 
e) emettere 0 cedere, mediante girata, vaglia, ricevute bancarie; 
f) emettere mandati, trarre assegni sui conti correnti della società, presso qualsiasi istituto di credito, 

anche allo scoperto ma nei limiti del fido concesso, esigerli, quietanzarli e girarli; 
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g) aprire e chiudere conti correnti pattuendo tutte le condizioni inerenti e disporre giroconti sugli stessi a 
favore della società; 

h) esigere e ritirare sia da privati che da enti pubblici, dalla banca d’Italia, da istituti di credito di interesse 
nazionale e da banche private, da casse di risparmio, e da ogni istituto di credito in genere, da 
amministrazioni ferroviarie e postali, uffici doganali e di spedizioni pubblici e privati, come da ogni altra 
pubblica cassa, mandati, titoli e valori, somme, effetti, lettere e plichi, anche raccomandati ed assicurati, 
vaglia postali e telegrafici, merci e colli di ogni genere e quant’altro di ragione e comunque dovuto ed 
Indirizzato alla società, rilasciando per essa valida quietanza liberatoria; 

i) esigere i crediti della società sia alle scadenze che prima o dopo di esse ed accettare e ricevere dazioni 
in pagamento, rilasciandone valide quietanze liberatorie, anche in via di transazione, procedere alla 
liquidazione di conti e fatture, accordare dilazioni di pagamento con 0 senza garanzia e per quella 
durata che riterrà del caso; 

j) cedere “pro soluto” e/o “pro/solvendo” ad istituti di credito 00 a società Finanziarie i crediti verso la 
clientela ordinaria; 

k) accettare le eventuali cessioni di credito fatte dai fornitori ad istituti di credito 00 a società finanziarie. 

DIRETTORE GENERALE 
Alla Direzione Generale sono attribuite le seguenti responsabilità: 

- coordinare il ruolo e le scelte strategiche di Brovind Vibratori, raccordandole con l’evoluzione del mercato 
e dei prodotti 

- definire la politica per la qualità, stabilendo gli obiettivi e definendo gli indicatori e le metodologie per il 
mantenimento in controllo degli stessi 

- approvazione ed emissione del Manuale Qualità e delle Procedure per la gestione del Sistema Qualità  
- assegnazione dei mezzi e delle risorse per il perseguimento degli obiettivi, gestendone i contenuti in 

modo flessibile 
- rappresentare l’Azienda in giudizio e vs/ gli Enti esterni 
- preparare il budget e il bilancio di previsione 
- approvare il budget ricavi, costi, investimenti, il bilancio di previsione e consuntivo 
- sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione budget, bilancio di previsione e bilancio 

consuntivo 
- definire i piani di miglioramento aziendali, in coerenza con le strategie ed i risultati della gestione del 

sistema aziendale per la Qualità 

RESPONSABILE PERSONALE 
Il Consiglio di Amministrazione ha statuito di individuare detta funzione in uno dei propri membri, attraverso 
l’attribuzione della relativa delega. Tuttavia, la gestione operativa è demandata ad una figura responsabile 
subordinata alla autorità e delega attribuita all’Amministratore Delegato ed al Direttore Generale.  

Segnatamente, il soggetto così individuato è responsabile di:  

- definire gli organici ed i programmi di formazione e qualificazione del personale a tutti i livelli, gestendo i 
riscontri sull’andamento, esito e mantenimento dei benefici 

- pianificare e curare le assunzioni di personale, definendo i profili professionali ed i livelli di formazione ed 
informazione d’ingresso necessari, in coerenza con la struttura organizzativa e le professionalità richieste 

- supportare la Direzione Generale nella stesura dei contratti 
- gestire la prassi operativa ed amministrativa per le assunzioni del personale 
- supportare la Direzione Generale nella individuazione dei ruoli chiave per la gestione del Sistema Qualità 

e nella assegnazione dei rispettivi ruoli e responsabilità 
- coordinare con i responsabili di funzione i programmi di formazione ed informazione, sia per il personale 

in forza che per i neoassunti, curandone l’organizzazione e la reperibilità di formatori e documentazioni 
necessarie, verificandone il buon fine, la loro comprensibilità, lo stato della conoscenza ed il livello di 
efficacia della sua applicazione 

- mantenere sotto controllo l’andamento prestazionale e la capacità relazionale delle persone, proponendo 
e programmando gli interventi necessari per il mantenimento ed il miglioramento delle condizioni 

- mantenere aggiornati i fascicoli personali dei dipendenti garantendo il rispetto delle norme sulla privacy 
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- reperire, gestire le norme di competenza e fornire alle altre funzioni le informazioni sugli aggiornamenti 
normativi 

- decidere nelle assunzioni del personale 
- decidere sulle attività formative da avviare. 

DIREZIONE COMMERCIALE 
Alla Responsabile Commerciale sono attribuite le seguenti responsabilità: 

- gestione delle attività commerciali (dal primo contatto con il cliente fino all’eventuale ordine) 
- conduzione visite presso clienti e ricevimento clienti in azienda 
- presentare sul mercato le caratteristiche peculiari aziendali, promuovendo gli elementi portanti 

dell’immagine aziendale 
- raccogliere ed analizzare i dati del mercato, cogliendo l’evoluzione delle esigenze e delle aspettative 
- proporre obiettivi di miglioramento sulla prestazione del servizio e sulla qualità del prodotto, riportando in 

azienda le situazioni di successo ed insuccesso esterno, di soddisfazione ed insoddisfazione delle 
esigenze esplicite, implicite o latenti nel mercato, comprese le analisi di soddisfazione cliente 

- attuare la politica commerciale aziendale tramite il mantenimento di costanti rapporti con i clienti attivi, 
cogliendone bisogni ed aspettative di miglioramento 

- verifica delle modalità di prestazione dei servizi, dello studio e progettazione di nuove iniziative, compresa 
la gestione di campagne propositive mirate (mailing) 

- definizione dei listini prezzi e delle condizioni di fornitura 
- acquisizione dei requisiti del Cliente e della formulazione delle offerte 
- gestione delle attività necessarie per la definizione dei contratti, sia quelli di prima ratifica che in situazioni 

di scostamenti da listini e standard di fornitura 
- firmare le offerte 
- firmare i contratti 

DIREZIONE OPERATIVA 
Al Responsabile Acquisti sono attribuite le seguenti responsabilità:  

- selezionare i fornitori 
- gestione di tutte le fasi di richiesta preventivi, definizione dei contenuti, emissione dell’ordine ufficiale 

d’acquisto ed eventuale verifica e/o revisione del contratto, per tutti i prodotti di approvvigionamento 
- negoziare i termini dei contratti di fornitura 
- pianificare gli acquisti 
- preparare in collaborazione con l’ufficio tecnico e l’ufficio progettazione le specifiche di 

approvvigionamento per i fornitori di prodotti / servizi strategici 
- ottimizzare i costi delle fonti di approvvigionamento  
- gestire gli acquisti garantendo la massima efficienza delle scorte  
- preparare la scheda montaggio 
- gestire tutta l’attività relativa ai fornitori qualificati 
- gestione dei rapporti con i fornitori per tutte le situazioni di insorgenza di uno stato di non conformità del 

prodotto consegnato, tanto se individuate nelle fasi di accettazione quanto se uscenti in successive 
condizioni di impiego 

- sottopone alla Direzione Generale situazioni ed aspetti per verifiche di fattibilità tecnico economica 
complessivati  

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
Il Consiglio di Amministrazione ha statuito di prevedere la figura del cosiddetto Responsabile Amministrazione 
Finanza e Controllo.  

Al Responsabile Amministrazione Finanza e Controllo (di seguito Responsabile AFC) spettano quindi i poteri 
di direzione, coordinamento e monitoraggio in materia di amministrazione e finanza, pianificazione e controllo, 
di coordinamento delle attività di raccolta di informazioni e l’elaborazione di dati che hanno un impatto sulla 
formazione del bilancio.  
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Segnatamente, il soggetto preposto a detta funzione è responsabile di gestire:  

- la contabilità generale nel pieno rispetto delle norme civili, fiscali;  
- la contabilità industriale;  
- il controllo di gestione;  
- i rapporti con le banche e gli istituti di credito;  
- i rapporti amministrativi con la P.A.. 

2.2.3 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  

L’attività di BROVIND VIBRATORI S.p.A. è svolta e gestita nel pieno rispetto della disciplina posta a 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro prevista dal D. Lgs. 81/08 e da ogni altra normativa 
in materia di prevenzione e protezione dai rischi professionali. 
Al fine di garantire, non solo il puntuale adempimento degli obblighi di legge in materia di tutela della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ma anche l’efficace applicazione del sistema di gestione e 
prevenzione del rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25 septies D. Lgs. 231/01, la struttura 
societaria di BROVIND VIBRATORI S.p.A. prevede l’individuazione del “datore di lavoro” ex D. Lgs. 
81/08 nella figura dell’AD, dirigenti delegati nonché di “preposti” (individuati con adeguato 
mansionario) chiamati ad osservare, per la loro parte di competenza, gli adempimenti previsti dalla 
normativa in tema di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, ciò al fine di garantire, non solo il 
puntuale adempimento degli obblighi di legge, ma anche l’efficace applicazione del sistema di 
gestione e prevenzione del rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25 septies D. Lgs. 231/01. 
Si precisa che, in materia di tutela della salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili BROVIND 
VIBRATORI S.p.A., nella qualità di committente / appaltatore / subappaltatore, promuove ed assicura 
il rispetto della specifica disciplina di settore tramite le figure competenti previste dalla normativa di 
riferimento e le opportune attività di controllo, di vigilanza nonché di cooperazione e coordinamento 
tra i vari soggetti operanti nel cantiere (in particolare Titolo IV D. Lgs. n. 81/08). 
Attraverso l’organizzazione aziendale sopra esplicitata, che prevede il ricorso alle figure disciplinate 
dalla normativa in materia (datore di lavoro, RSPP, RLS, medico competente, preposti) BROVIND 
VIBRATORI S.P.A. S.R.L. affronta la materia in esame con un’articolazione di funzioni e competenze 
certamente idonee ad assicurare il rispetto degli adempimenti di legge.  
La valutazione complessiva dei rischi prodotti dall’attività di BROVIND VIBRATORI S.p.A. e 
l’individuazione dei processi sensibili rilevanti ai fini della potenziale commissione dei reati di cui 
all’art. 25 – septies D.Lgs. 231/01 è stata svolta avendo come punto di riferimento le indicazioni 
contenute nel primo comma dell’art. 30 del d.lgs. 81/2008 e le risultanze del processo Risk 
assessment. 
Più precisamente il Sistema della sicurezza di BROVIND VIBRATORI S.p.A. è così articolato: 

• Organigramma Sicurezza, che descrive la struttura organizzativa della Società in materia di 
sicurezza; 

• Procedure, che definiscono modalità, prescrizioni e responsabilità per le singole attività 
sensibili o processi decisionali, indicati nei capitoli del Manuale; 

• Specifiche tecniche e Istruzioni Operative che trattano gli argomenti dal punto di vista 
pratico ed operativo; 

• Rapporti e Documenti su cui vengono registrate le varie attività. 

2.2.4 IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA SICUREZZA  

La Società ha rivolto particolare attenzione alla esigenza di predisporre ed implementare, in materia 
di SSL, un efficace ed efficiente sistema di controllo.  
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Quest’ultimo, oltre a prevedere la registrazione delle verifiche svolte dalla Società, anche attraverso 
la redazione di appositi verbali, è incentrato su un sistema di monitoraggio della sicurezza che si 
sviluppa su un duplice livello.  
 Il primo livello di monitoraggio coinvolge tutti i soggetti che operano nell’ambito della struttura 
organizzativa della Società, essendo previsto:  

• l’auto-controllo da parte dei lavoratori, i quali devono sia utilizzare correttamente le attrezzature di 
lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza e 
di protezione messi a loro disposizione, sia segnalare immediatamente le deficienze di tali mezzi 
e dispositivi nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza;  

• il coinvolgimento diretto e costante dei soggetti aziendali con specifici compiti in materia di SSL 
(ad esempio, datore di lavoro, dirigenti, preposti, RSPP), i quali intervengono, tra l’altro, in materia:  

• di vigilanza e monitoraggio periodici e sistematici sulla osservanza degli obblighi di legge e delle 
procedure aziendali in materia di SSL;  
a) di segnalazione al datore di lavoro di eventuali deficienze e problematiche;  
b) di individuazione e valutazione dei fattori aziendali di rischio;  
c) di elaborazione delle misure preventive e protettive attuate e richiamate nel Documento di 

Valutazione dei Rischi, nonché dei sistemi di controllo di tali misure;  
d) di proposizione dei programmi di formazione e addestramento dei lavoratori, nonché di 

comunicazione e coinvolgimento degli stessi.  
Il secondo livello di monitoraggio, richiamato espressamente dalle Linee Guida, è svolto 
dall’Organismo di Vigilanza (OdV), al quale è assegnato il compito di verificare la funzionalità del 
complessivo sistema preventivo adottato dalla Società a tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori.  
Tale compito è stato assegnato all’OdV in ragione della sua idoneità ad assicurare l’obiettività e 
l’imparzialità dell’operato, nonché l’indipendenza dal settore di lavoro sottoposto a verifica ispettiva.  
Al fine di consentire all’Organismo di Vigilanza di svolgere efficacemente il monitoraggio di secondo 
livello, è previsto l’obbligo di inviare all’OdV copia della reportistica periodica in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, e segnatamente il verbale della riunione periodica di cui all’art. 35 D. Lgs. 
81/2008, nonché tutti i dati relativi agli infortuni sul lavoro occorsi nei siti della Società.  
I risultati del monitoraggio sono considerati dall’OdV ai fini dell’eventuale formulazione al Consiglio di 
Amministrazione, ovvero alle funzioni aziendali competenti:  

• di proposte di aggiornamento del Modello, incluso il sistema preventivo adottato dalla Società 
e le procedure aziendali, in ragione di eventuali inadeguatezze o significative violazioni 
riscontrate, ovvero di cambiamenti della struttura organizzativa della Società;  

• di proposte di irrogazione di sanzioni disciplinari, per l’ipotesi in cui sia riscontrata la 
commissione delle condotte indicate nel sistema disciplinare adottato dalla società ai sensi 
del Decreto. 

2.2.5 LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA IN MATERIA AMBIENTALE 

L’attività di BROVIND VIBRATORI S.p.A. è svolta e gestita nel pieno rispetto della disciplina posta a 
tutela della sicurezza dei propri consumatori avendo ben chiaro il dovere di gestire la tutela 
dell’ambiente. 
Al fine di garantire, non solo il puntuale adempimento degli obblighi di legge in materia ambientale, 
ma anche l’efficace applicazione del sistema di gestione e prevenzione del rischio di commissione 
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dei reati di cui all’art. 25 undecies D. Lgs. 231/01, la struttura societaria di BROVIND VIBRATORI 
S.p.A. prevede l’individuazione del “Responsabile Ambientale” nella figura dell’AD, oltre ad una serie 
di figure meglio definite nel sistema di gestione ambientale certificato secondo lo standard UNI EN 
ISO 14000 chiamate ad osservare, per la loro parte di competenza, gli adempimenti previsti dalla 
normativa in tema sicurezza alimentare, ciò al fine di garantire, non solo il puntuale adempimento 
degli obblighi di legge, ma anche l’efficace applicazione del sistema di gestione e prevenzione del 
rischio di commissione dei reati di cui all’art. 25 undecies D. Lgs. 231/01. 
La Società si impegna in particolare: 

- all’uso di processi, tecnologie e materiali che consentano la riduzione dei consumi delle 
risorse naturali e che comportino il minor impatto ambientale; 

- alla limitazione della produzione di rifiuti attraverso, ove possibile, il loro riutilizzo; 
- al ripristino delle aree di cantiere a fine lavori, in modo da riqualificare il territorio e riportare 

l’ambiente il più possibile prossimo alle condizioni iniziali; 
- a coinvolgere e motivare tutto il personale, attraverso azioni di informazione e formazione 

sulle tematiche ambientali. 
- a utilizzare impianti nel rispetto e nei limiti delle autorizzazioni, rilasciate dalle competenti 

Autorità pubbliche, necessarie per il loro funzionamento. 
In particolare, nell’espletamento delle attività considerate a rischio, devono essere rispettati i seguenti 
principi generali di condotta: 

- garantire il costante e tempestivo adeguamento alla legislazione in materia ambientale, con 
particolare riferimento all’osservanza delle prescrizioni di legge in relazione alla produzione 
ed alla successiva gestione dei rifiuti e, più in generale, in relazione a tutti gli aspetti ambientali 
che interessano le matrici aria, acqua e suolo; 

- tenere un comportamento, lecito corretto e trasparente nello svolgimento di tutte le attività, 
espletate anche per il tramite di fornitori qualificati, che possano avere un impatto 
sull’ambiente, quali quelle finalizzate alla gestione dei rifiuti, manutenzione degli impianti, 
gestione di emergenze legate all’inquinamento di siti, ecc.; 

- promuovere ed attuare ogni ragionevole iniziativa finalizzata all’osservanza degli obblighi di 
legge e di regolamento in materia di ambientale in generale, ed in particolare in materia di 
gestione dei rifiuti e di scarichi idrici (raccolta, trattamento, recupero, riciclaggio, smaltimento, 
trasporto, ecc.); 

- provvedere al costante e tempestivo adeguamento delle procedure interne alla legislazione in 
materia ambientale in generale, ed in particolare in materia di gestione e trattamento dei rifiuti 
e di scarichi idrici; 

- sviluppare, ove necessario in funzione dell’attività lavorativa svolta e per le aree di rischio 
individuate, attività di formazione (e di informazione) specifiche sulle tematiche del rispetto 
degli obblighi di legge in materia ambientale, ed effettuare specifici controlli mirati a verificare 
l’effettiva fruizione degli stessi; 

- effettuare periodiche attività di controllo sull’effettiva applicazione delle procedure adottate da 
BROVIND VIBRATORI S.p.A. in materia; 

- promuovere e garantire, nella gestione di attività affidate in appalto a terzi, il controllo e la 
verifica del rispetto dei requisiti di legge (quali iscrizioni ad albi, possesso di autorizzazioni, 
ecc.), del rispetto della normativa di settore, del coordinamento e raccordo tra l’attività propria 
di BROVIND VIBRATORI S.p.A. e quella dell’impresa appaltatrice. 

2.3 I SISTEMI DI GESTIONE 

La BROVIND VIBRATORI S.P.A. ha scelto di gestire i propri processi aziendali secondo i seguenti 
sistemi di gestione: 
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• Sistema di gestione della qualità certificato secondo lo standard ISO 9001 
• Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro secondo l’art. 30 d.lgs. 81/08  

2.4 IL SISTEMA INFORMATIVO 

Tra i diversi elementi che costituiscono l'ambiente di controllo, riveste un ruolo significativo anche il 
Sistema Informativo.  
Il Sistema Informativo utilizzato dalla BROVIND VIBRATORI S.P.A., meglio descritto nella parte 
relativa ai delitti informatici, consiste:  

• in una rete aziendale interna, con sistemi di protezione ed accesso alle cartelle di lavoro dei 
vari utenti, e relativa procedura di backup onde evitare la perdita di dati aziendali;  

• in un accesso al sistema gestionale aziendale, direttamente gestito con il supporto 
dell'Information Technology (IT). 

Il sistema in generale consente di gestire i processi registrando le operazioni in tempo reale, 
permettendo la tracciabilità delle stesse e l'identificazione degli autori.  
In particolare, l'azienda, come richiesto dalla normativa, ha acquisito un sistema che permette la 
tracciabilità degli accessi e delle operazioni poste in essere dall'Amministratore del Sistema.  
Per garantire la sicurezza del sistema informatico la Società adotta le procedure contenute nel 
Documento per la Sicurezza, ritenendo che le stesse consentano un adeguato sistema di controllo e 
di sicurezza del sistema informativo (a titolo esemplificativo: divieto di accessi a social forum, o siti 
vietati, sistema di protezione antivirus aggiornato etc.). 

2.5 IL CODICE ETICO 

Il Codice Etico è un documento societario ufficiale e, come tale, illustra i diritti e i doveri, nonché le 
responsabilità della Società stessa nei confronti dei soggetti (persone fisiche o giuridiche) che con 
essa si relazionano. A tal proposito, infatti, il Codice Etico esprime gli impegni e le responsabilità 
etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti dai dipendenti, dai collaboratori a 
vario titolo o dai membri di organi sociali di BROVIND VIBRATORI S.p.A.  
In tale prospettiva i principi in esso contenuti costituiscono anche un utile riferimento interpretativo 
nella concreta applicazione del Modello in relazione alle dinamiche aziendali. 
Il Modello risponde all’esigenza di prevenire, per quanto possibile, la commissione dei reati previsti 
dal Decreto attraverso la predisposizione di regole di comportamento specifiche.  
Da ciò emerge la differenza con il Codice Etico, che è strumento di portata generale, finalizzato alla 
promozione di una “deontologia aziendale” ma privo di una specifica procedurizzazione.  
L’efficacia del sistema di controllo interno, infatti, dipende dall’integrità e dai valori etici delle persone 
che operano nell’organizzazione e certamente di coloro che amministrano ed effettuano il 
monitoraggio dei controlli.  
Tuttavia, è necessario realizzare una stretta integrazione fra Modello Organizzativo e Codice Etico in 
modo da formare un corpus di norme interne che abbiano lo scopo di incentivare la cultura dell’etica 
e della trasparenza aziendale. 
Il Codice Etico ha, quindi, efficacia cogente per i destinatari.  
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3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 

3.1 LE FINALITÀ DEL PRESENTE MODELLO 

Il presente Modello tiene conto della particolare realtà imprenditoriale di BROVIND VIBRATORI 
S.p.A. e rappresenta un valido strumento di sensibilizzazione ed informazione dei Soggetti Apicali e 
dei Soggetti Sottoposti, e di tutti gli altri soggetti interessati, quali, a mero titolo esemplificativo e non 
esaustivo, fornitori, consulenti, agenti, partner commerciali, controparti contrattuali e terzi in genere, 
non riconducibili alla definizione di Soggetti Sottoposti in quanto non sono sottoposti alla vigilanza dei 
Soggetti Apicali (d’ora innanzi, per brevità, i “Terzi” e, cumulativamente con i Soggetti Apicali e i 
Soggetti Sottoposti , i “Destinatari”).  
Tutto ciò affinché i Destinatari seguano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti 
corretti e trasparenti in linea con i valori etico-sociali cui si ispira la Società nel perseguimento del 
proprio oggetto sociale e tali, comunque, da prevenire il rischio di commissione dei reati previsti dal 
Decreto. 
Il presente Modello è stato predisposto da BROVIND VIBRATORI S.p.A. sulla base 
dell’individuazione delle aree di possibile rischio nell’attività aziendale al cui interno si ritiene più alta 
la possibilità che siano commessi i reati e si propone come finalità quelle di: 

a) predisporre un sistema di prevenzione e controllo finalizzato alla riduzione del rischio di 
commissione dei reati connessi all’attività aziendale; 

b) rendere tutti coloro che operano in nome e per conto di BROVIND VIBRATORI S.p.A., ed in 
particolare quelli impegnati nelle “aree di attività a rischio”, consapevoli di poter incorrere, in 
caso di violazione delle disposizioni in esso riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul 
piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti della 
Società; 

c) informare tutti coloro che operano con la Società che la violazione delle prescrizioni contenute 
nel presente Modello comporterà l’applicazione di apposite sanzioni ovvero la risoluzione del 
rapporto contrattuale; 

d) confermare che BROVIND VIBRATORI S.p.A. non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi 
tipo ed indipendentemente da qualsiasi finalità e che, in ogni caso, tali comportamenti sono 
sempre e comunque contrari ai principi cui è ispirata l’attività imprenditoriale della Società, 
anche qualora la Società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio.  

3.2 IL CONCETTO DI RISCHIO ACCETTABILE 

Nella predisposizione di un Modello organizzativo e gestionale, quale il presente, non può essere 
trascurato il concetto di rischio accettabile.  
E’ infatti imprescindibile stabilire, ai fini del rispetto delle previsioni introdotte dal D. Lgs. n. 231/01, 
una soglia che consenta di limitare la quantità e qualità degli strumenti di prevenzione che devono 
essere adottati al fine di impedire la commissione del reato. 
Con specifico riferimento al meccanismo sanzionatorio introdotto dal Decreto, la soglia di accettabilità 
è rappresentata dall’efficace implementazione di un adeguato sistema preventivo che sia tale da non 
poter essere aggirato se non intenzionalmente. In altre parole, al fine di escludere la responsabilità 
amministrativa dell’Ente, le persone che hanno commesso il reato devono aver agito eludendo 
fraudolentemente il Modello ed i controlli adottati dalla Società. 
Fermo restando quanto sopra e tenuto conto di quanto stabilito nelle Linee Guida di Confindustria, la 
valutazione sulla natura di rischio accettabile deve altresì basarsi sull’analisi comparata dei costi e 
dei relativi benefici.  
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3.3 STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL MODELLO 

Il Modello di BROVIND VIBRATORI S.P.A. si compone di due parti distinte: 
• Parte generale che introduce la società, illustra la funzione e i principi del Modello nonché i 

contenuti del D. Lgs. 231/2001 e delle principali norme di riferimento, si completa con una sezione 
che costituisce il cuore del Modello e si riferisce ai suoi contenuti: dall’adozione, all’individuazione 
delle attività a rischio, alla definizione dei protocolli, alle caratteristiche e al funzionamento 
dell’Organismo di Vigilanza, ai flussi informativi, all’attività di formazione e informazione, al sistema 
disciplinare, all’aggiornamento del Modello; 

• Valutazione del rischio che illustra ed approfondisce l’analisi delle attività operative poste in 
essere dall’ente per le categorie di reato previste dal Decreto laddove siano stati individuati profili 
di rischio-reato potenziali significativi 

• La Mappatura di processi ed attività sensibili che raccoglie i dati essenziali di individuazione di 
processi ed attività sensibili, potenziali profili di rischio e reati, valutazione e misure di mitigazione.  

• Parte speciale che fornisce indicazione dei presidi (sistema di deleghe, protocolli e controlli) atti 
a contenere il rischio stesso. 

• L’approfondimento sui reati 
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4. L'ORGANISMO DI VIGILANZA. 

4.1 PREMESSA 

In base alle previsioni del D. Lgs. 231/2001, l’Organismo cui affidare il compito di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del Modello di BROVIND VIBRATORI S.P.A., nonché di curarne 
l’aggiornamento, deve essere un organismo della Società secondo quanto stabilito dall’art. 6, comma 
1, b del D. Lgs. 231/2001, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 
Il D. Lgs. 231/2001 non fornisce indicazioni circa la composizione dell’Organismo di Vigilanza; il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato la costituzione dell’Organismo in forma monocratica 
esterno.  

4.2 IDENTIFICAZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA. NOMINA E REVOCA 

Ai sensi dell’articolo 6 co.1 lett. b) del D. Lgs. 231/2001, l’OdV deve essere dotato di autonomi poteri 
di iniziativa e controllo nonché, sotto altro profilo, essere necessariamente dotato delle seguenti 
caratteristiche: 

- autonomia (nel senso di autonomia decisionale che si esprime nella necessaria libertà di 
autodeterminazione e di azione e nel pieno esercizio della discrezionalità tecnica relativa 
all’espletamento delle funzioni sue proprie) e indipendenza (nel senso di estraneità a 
qualsivoglia forma di soggezione nei confronti dei soggetti apicali operanti in società) 

- professionalità (nel senso che egli è individuato tra soggetti che abbiano una professionalità 
adeguata rispetto ai rischi aziendali evidenziati) e onorabilità (costituiscono incompatibilità 
originaria con l’assunzione della funzione di componente dell’OdV le ipotesi di revoca di cui ai 
punti 4, 5 e 6 dell’elenco infra riportato) 

- continuità d’azione (nel senso di calendarizzazione dell’attività e dei controlli, la 
verbalizzazione delle riunioni e disciplina dei flussi informativi) 

Onde garantire un corretto ed efficace adempimento degli obblighi di vigilanza e controllo previsti, la 
composizione dell’OdV dovrà essere modulata in base alla complessità organizzativa dell’ente, 
potendo lo stesso essere mono o plurisoggettivo, composto da soggetti interni e/o esterni all’ente. 
Nel caso di specie la società, in considerazione della propria struttura aziendale, ha optato allo stato 
per una composizione monocratica dell’OdV. 
L’OdV ha autonomi poteri di iniziativa e di controllo ed è del tutto indipendente e separato dagli altri 
settori e organi della società: si colloca come organo interno dell’ente di cui fa parte ed ha come 
referente ordinario il CdA e le modalità di sua retribuzione sono fissate nel contratto stipulato con la 
società e non possono contemplare premi o altra sorta di corrispettivi variabili  
Le ipotesi di revoca dell’OdV da parte dell’CDA sono: 

1) reiterate inadempienze ai propri compiti e/o ingiustificata inattività anche con riferimento ai 
doveri di aggiornamento del Modello 

2) irrogazione di sanzioni interdittive alla società a causa di inattività dell’OdV e/o di 
inadeguatezza del Modello 

3) mancato aggiornamento e adeguamento del Modello in caso di sua violazione da parte di 
soggetti obbligati ad osservarlo 

4) dichiarazione di interdizione, inabilitazione, fallimento ovvero sentenza di condanna, per fatti 
connessi allo svolgimento del suo incarico ovvero che comporti comunque l’interdizione dai 
Pubblici Uffici, dagli uffici direttivi delle imprese e delle persone giuridiche, da una professione 
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o da un’arte nonché l’incapacità di contrattare con la P.A. dei membri dello stesso, ovvero per 
uno dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 

5) insorgenza di un rapporto di parentela e/o di affinità entro il secondo grado o di un rapporto di 
affari con uno qualunque dei soggetti sottoposti al suo controllo ovvero insorgenza di interessi 
comuni con gli stessi ovvero di interessi in contrasto con loro 

6) insorgenza di altro genere di incarico o qualsivoglia altro rapporto (consulenza, 
rappresentanza, gestione, direzione etc.) con la società sottoposta al suo controllo ovvero con 
società in contrasto  

L’OdV può sempre, anche in sede di CdA, formulare i propri pareri, esporre le proprie conclusioni e 
formulare domande reputate necessarie all’adempimento dei propri compiti. 
Compensi, cause di (in)eleggibilità, decadenza e sospensione dei componenti dell’Organismo di 
Vigilanza sono dettagliati nell’Allegato 5 al presente Modello. 

4.3 FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA. 

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
Modello Organizzativo e di curarne l’aggiornamento. 
Premesso che la responsabilità ultima dell’adozione del Modello resta in capo al Consiglio 
d’Amministrazione, all’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare con autonomi poteri di 
iniziativa e di controllo, anche mediante l’assegnazione di un budget specifico: 

• sull'efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva 
capacità di prevenire la commissione dei reati; 

• sull'osservanza delle prescrizioni contenute nel presente documento da parte degli Organi 
Sociali, del personale, degli outsourcer e degli altri soggetti terzi; 

• sull'opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di 
adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

In linea con la propria natura di Organismo autonomo rispetto alla struttura aziendale, il Consiglio di 
Amministrazione affida all’ Organismo di Vigilanza uno specifico budget dedicato appropriato 
all’attività svolta. A tal fine l’Organismo richiede su base annua mezzi finanziari liberamente utilizzabili 
nell’ambito degli obiettivi da perseguire e fornisce al Consiglio di Amministrazione apposito rendiconto 
dell’utilizzo che ne è stato fatto per il periodo precedente. 
Al fine dell’assolvimento dei compiti sopra riportati, l’Organismo di Vigilanza dovrà: 
con riferimento alla verifica dell’efficacia del Modello: 

• interpretare la normativa rilevante; 
• condurre ricognizioni sull'attività aziendale ai fini dell'aggiornamento della mappatura delle 

attività “a rischio reato” e dei relativi processi sensibili; 
• coordinarsi con la funzione aziendale preposta per la definizione dei programmi di formazione 

per il personale e del contenuto delle comunicazioni periodiche da farsi agli Organi Sociali, al 
personale e agli outsourcer, finalizzate a fornire agli stessi la necessaria sensibilizzazione e 
le conoscenze di base della normativa di cui al D. Lgs. 231/2001; 

• monitorare le iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello; 
• predisporre ed aggiornare con continuità le informazioni rilevanti al fine di consentire una 

piena e consapevole adesione alle regole di condotta della Società. A tale fine l’Organismo di 
Vigilanza curerà l’aggiornamento, in collaborazione con le funzioni aziendali preposte, dello 
spazio sulla Intranet della Società contenente tutte le informazioni relative al Decreto; 

con riferimento alla verifica dell’osservanza del Modello: 
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• effettuare periodicamente, direttamente o avvalendosi di un gruppo di lavoro all’uopo 
costituito, verifiche mirate su determinate operazioni o specifici atti posti in essere dalla 
Società nell'ambito dei processi sensibili; 

• coordinarsi con le funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per il miglior 
monitoraggio delle attività. A tal fine l’Organismo di Vigilanza ha libero accesso a tutta la 
documentazione aziendale che ritiene rilevante e deve essere costantemente informato dagli 
Organi Sociali e dal personale: 
a) sugli aspetti dell'attività aziendale che possono esporre la Società al rischio di 

commissione di uno dei reati; 
b) sui rapporti con le Società di Service e gli altri soggetti terzi che operano per conto della 

Società nell'ambito di operazioni sensibili; 
c) sulle operazioni straordinarie della Società; 

• raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, 
nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere trasmesse o tenute a 
disposizione dell’Organismo stesso; 

• attivare e svolgere le inchieste interne, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali 
interessate, per acquisire ulteriori elementi di indagine; 

con riferimento alle proposte di aggiornamento del Modello e di monitoraggio della loro realizzazione: 

• sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, esprimere 
periodicamente una valutazione sull’adeguatezza del Modello, rispetto alle prescrizioni del 
Decreto ed al presente documento, nonché sull’operatività dello stesso; 

• in relazione a tali valutazioni, presentare periodicamente all’Organo Amministrativo apposita 
relazione; 

• verificare periodicamente l’attuazione ed effettiva funzionalità delle soluzioni/azioni correttive 
proposte; 

• coordinarsi con i responsabili delle competenti funzioni aziendali per valutare l'adozione di 
eventuali sanzioni disciplinari, ferma restando la competenza del competente 
Organo/funzione aziendale per l'irrogazione della sanzione e il relativo procedimento 
disciplinare. 

4.4 FLUSSI INFORMATIVI 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato, mediante apposito sistema di 
comunicazione interna, in merito a quegli atti, comportamenti od eventi che possono determinare una 
violazione del Modello o che, più in generale, sono rilevanti ai fini del D. Lgs. 231/2001. 
Per una piena aderenza ai dettami del D. Lgs. 231/2001, l’Organismo di Vigilanza riporta 
periodicamente direttamente al Consiglio di Amministrazione, in modo da garantire la sua piena 
autonomia ed indipendenza nello svolgimento dei compiti che gli sono affidati. 

4.4.1 FLUSSI INFORMATIVI VERSO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Per una piena aderenza ai dettami del D. Lgs. 231/2001, l’Organismo di Vigilanza riporta direttamente 
al Consiglio di Amministrazione, in modo da garantire la sua piena autonomia ed indipendenza nello 
svolgimento dei compiti che gli sono affidati. 
Ferma restando la piena autonomia e indipendenza dell’Organismo di Vigilanza, per i compiti ad esso 
affidati, quest’ultimo è tenuto a presentare con periodicità almeno annuale una relazione scritta sugli 
esiti delle proprie attività al Consiglio di Amministrazione. 
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Tale relazione dovrà quantomeno contenere: 

• numero e date delle riunioni tenutesi nel periodo; 
• descrizione dell’attività svolta; 
• segnalazioni ricevute e le conseguenti indagini svolte; 
• criticità comunque rilevate; 
• rilievi da sottoporre all’Organo con Funzione di Gestione, affinché questo metta in atto le azioni 

necessarie ad assicurare aggiornamento, effettività ed efficacia al Modello; 
• eventuali proposte di sanzioni da irrogare per violazione del Modello. 

Indipendentemente dalla previsione di flussi periodici, in presenza di criticità rilevanti l’Organismo 
deve tempestivamente porre in atto flussi informativi ad hoc. In tal caso il flusso informativo può dover 
essere diversificato a seconda del soggetto che ha commesso la violazione. 
Il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale possono richiedere la convocazione 
dell’Organismo, tramite il suo Presidente, in ogni circostanza in cui sia ritenuto necessario o 
opportuno per il corretto svolgimento delle proprie funzioni e per l’adempimento degli obblighi imposti 
dal D. Lgs. 231/2001. 
Di questi specifici incontri dovrà essere predisposto un verbale la cui copia dovrà essere custodita 
dall’Organismo. 
L’Organismo di Vigilanza si avvarrà delle funzioni interne competenti della Società per i diversi profili 
specifici o, qualora lo ritenga opportuno, di consulenti esterni. 

4.4.2 FLUSSI INFORMATIVI PERIODICI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’informativa periodica deve presentare specifici requisiti di rilevanza, qualità ed articolazione per 
poter essere efficace quale supporto all’attività di controllo dell’OdV. 
La rilevanza dell'informativa, anche se deve essere determinata con riferimento alle specificità di 
ciascuna organizzazione, è tale se l’informativa medesima non è ridondante, imprecisa, discontinua, 
non correttamente articolata. 
La qualità del flusso informativo si declina, tra l’altro, in termini di idoneità a rappresentare 
effettivamente il fenomeno monitorato (capacità segnaletica); attendibilità, nel senso che il dato 
riportato deve essere veritiero e corretto; aggiornamento, poiché le informazioni devono essere il più 
possibile attuali rispetto al periodo di osservazione. 
Altresì, l’informativa deve essere, seppur con le necessarie differenziazioni in relazione all'oggetto, 
idonea a delineare con chiarezza il fenomeno monitorato; deve quindi presentare una certa 
articolazione, ragionevolmente standardizzata. 
L’invio dei flussi periodici da parte delle funzioni interessate rappresenta un preciso dovere, rilevante 
ai fini del corretto funzionamento del Modello. 

4.4.2.1 FLUSSI PERIODICI PROVENIENTI DALLE FUNZIONI CHE OPERANO IN AREE A RISCHIO 
REATO 

I flussi in esame consentono di monitorare l’evoluzione dell’attività oggetto di analisi e il 
funzionamento dei relativi presìdi di controllo, evidenziando: 

• per quanto concerne le criticità, gli eventi (individuati anche in base a soglie quali- quantitative) 
maggiormente significativi in termini di potenziale rischio di commissione di reati e gli eventuali 
indici di anomalia; 

• per quanto afferisce ai profili di disegno, le possibili problematicità sorte con riferimento 
all’applicazione dei protocolli di prevenzione previsti dal Modello. 
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4.4.2.2 FLUSSI PERIODICI PROVENIENTI DAGLI ORGANI SOCIALI 

Risulta opportuno che: 

• l’organo amministrativo informi l’OdV in relazione a delibere che possono portare a modifiche 
nella funzionalità e articolazione del Modello, quali ad esempio, modifiche nella struttura 
organizzativa, ingresso in (o uscita da) linee di business, modifiche nei sistemi di 
incentivazione, etc.; 

• l’organo di controllo dia informativa periodica all’OdV sullo stato dei sistemi di controllo interno, 
alla cui vigilanza sono deputati, e che sono alla base del sistema di prevenzione dei reati di 
cui al D. Lgs. 231/2001; 

• l’OdV abbia contezza della relazione che il revisore deve rilasciare ai sensi dell’art. 19 del D. 
Lgs. 39/2010, in tema di eventuali carenze significative rilevate in relazione ai sistemi di 
controllo interno medesimi. 

 

4.4.3 INFORMAZIONI, DATI E NOTIZIE DA COMUNICARE ALL’ODV 

Dovranno essere comunicati all’Organismo di Vigilanza di BROVIND VIBRATORI S.P.A.: 

• su base periodica, le informazioni/dati/notizie identificate dall’Organismo di Vigilanza e/o da 
questi richieste alle singole strutture; tali informazioni devono essere trasmesse nei tempi e 
nei modi che saranno definiti dall’Organismo medesimo; 

• su base occasionale, ogni altra informazione, di qualsivoglia genere, proveniente anche da 
terzi ed attinente all’attuazione del Modello Organizzativo nelle aree di attività “sensibili” 
nonché il rispetto delle previsioni del D. Lgs. 231/2001, che possano risultare utili ai fini 
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dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di Vigilanza. Appartengono a tale fattispecie i 
flussi informativi che possono pervenire all’Organismo di Vigilanza, anche in forma anonima 
(cd. whistleblowing) da qualunque fonte. A tal fine è stato attivato lo specifico indirizzo di posta 
elettronica dedicato: odv231@brovindvibratori.it con accesso riservato ai soli componenti 
dell’OdV e garanzia di riservatezza del segnalante. 

Ogni Amministratore, Dirigente e dipendente della Società è tenuto ad informare tempestivamente 
l’Organismo di Vigilanza, ogni qualvolta si verifichi un evento lesivo l’efficacia del “Modello”. 
Più specificatamente l’informazione deve riguardare ogni anomalia, atipicità, deroga, violazione o 
concreto sospetto di violazione di cui sia venuto a conoscenza rispetto a: 

• norme comportamentali prescritte dal Codice Etico e dal Modello Organizzativo; 
• principi di comportamento e modalità esecutive disciplinate dai protocolli e dalle procedure 

aziendali rilevanti ai fini del Decreto. 
Le funzioni di seguito indicate dovranno altresì comunicare all’OdV: 

FLUSSO COMUNICATIVO FUNZIONE 
RESPONSABILE 

I provvedimenti o le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da 
qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei 
confronti di ignoti, per i reati di cui al D. Lgs 231/2001 riguardanti la Società e i 
destinatari del modello, direttamente o indirettamente. 

Responsabile funzione 
interessata 

I contenziosi attivi e passivi in corso quando la controparte sia un Ente o un 
Soggetto Pubblico o equiparato e, alla loro conclusione, i relativi esiti. 

Responsabile funzione 
interessata 

Le richieste di assistenza legale inoltrate dal personale in caso di avvio di 
procedimento giudiziario a suo carico per i Reati previsti dal Decreto. 

Responsabile funzione 
interessata 

I procedimenti disciplinari svolti, le eventuali sanzioni irrogate o i provvedimenti 
di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni, relativi a 
comportamenti posti in essere in violazione del Modello Organizzativo, del 
Codice Etico e delle Procedure Aziendali rilevati ai fini del D. Lgs. 231/01 

Responsabile funzione 
interessata 

Le modifiche alla composizione degli organi sociali, nonché i cambiamenti 
nella struttura organizzativa aziendale. 

AD 

Variazioni delle deleghe e delle procure assegnate AD 

Si deve sempre comunicare all’OdV ogni proposta di aggiornamento, integrazione, modifica del 
Modello Organizzativo e dei documenti che ne costituiscono parte integrante. 
Inoltre, il personale appartenente alle funzioni individuate nell’organigramma aziendale ovvero i soggetti 
interessati alle diverse attività di business (stakeholders), sono tenuti a fornire tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza, ogni qualvolta si verifichi un evento lesivo l’efficacia del “Modello”, le seguenti 
informazioni distinte per aree di rischio più significative (rischi specifici e residuali). 

4.4.4 MODALITÀ DI TRASMISSIONE E VALUTAZIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DELLE 
SEGNALAZIONI 

Con riferimento alle modalità di trasmissione delle informazioni/dati/notizie valgono le seguenti 
prescrizioni: 

- i flussi informativi debbono pervenire all’Organismo di Vigilanza ad opera delle strutture 
aziendali interessate mediante le modalità definite; 
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- le segnalazioni aventi ad oggetto l’evidenza o il sospetto di violazione del Modello devono 
essere inviate per iscritto o attraverso l’utilizzo della casella di posta elettronica appositamente 
dedicati; 

- l’Organismo di Vigilanza agisce in modo da garantire gli autori delle segnalazioni di cui al 
punto precedente contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione o 
qualsivoglia conseguenza derivante dalle segnalazioni stesse, assicurando la riservatezza 
circa la loro identità, fatti comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della società 
o di terzi; 

- l’Organismo valuta le segnalazioni ricevute e l’opportunità di azioni conseguenti, ascoltando, 
se necessario, l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione. 

4.4.5 PROTEZIONE DELLE SEGNALAZIONI (WHISTLEBLOWER PROTECTION) 

Il sistema di protezione delle segnalazioni di violazione delle disposizioni di legge, del Codice etico e 
del Modello è considerato strumento fondamentale per l’applicazione efficace del sistema di 
prevenzione dei rischi di reato.  
Pertanto un dipendente di BROVIND VIBRATORI S.P.A. che segnala una violazione del Modello 
organizzativo, anche se non costituente reato, non deve trovarsi in alcun modo in posizione di 
svantaggio per questa azione, indipendentemente dal fatto che la sua segnalazione sia poi risultata 
fondata o meno.  
Un dipendente che ritenga di essere stato discriminato nella sua attività a seguito della segnalazione 
di una violazione del Modello organizzativo, dovrà segnalare l’abuso all’ODV.  
La società si impegna a offrire un ambiente di lavoro privo di discriminazioni e molestie e si aspetta 
che tutti i dipendenti facciano tutto quanto possibile per mantenere questo tipo di ambiente di lavoro.  
La società non potrà tollerare molestie a un dipendente da parte di nessuno (si vedano le prescrizioni 
dettate al riguardo dal codice etico). Saranno intraprese azioni disciplinari nei confronti di chiunque 
metta in atto azioni discriminatorie o rechi molestie a qualsiasi dipendente che segnali una violazione 
del Modello.  
Un dipendente che segnali una violazione del Modello o trasmetta un’accusa sia essa falsa, o 
presentata con mezzi diversi da quelli riconosciuti dal sistema di protezione, non avrà diritto alle tutele 
offerte da quest’ultimo. Verranno avviate procedure disciplinari nei confronti di chiunque sollevi 
intenzionalmente accuse false o irregolari.  
La società incoraggia tutti i dipendenti che desiderino sollevare una questione inerente ad una 
violazione del Modello a discuterne con il diretto Responsabile di funzione prima di seguire le 
procedure di whistleblowing (procedura di segnalazione/denuncia di illeciti), salvo evidenti 
controindicazioni.  
I Responsabili di Funzione devono considerare tutte le preoccupazioni sollevate in modo serio e 
completo e, ove necessario, chiedere pareri all’ ODV ed alle altre competenti figure e/o compiere 
indagini approfondite, nel rispetto delle proprie attribuzioni. Qualora la segnalazione non dia esito o il 
dipendente si senta a disagio nel presentare la segnalazione al Responsabile di funzione, il 
dipendente deve rivolgersi all’ODV.  
I Consulenti e i Partner, in relazione all’attività svolta con la società, effettuano la segnalazione 
direttamente all’ODV.  
Per consentire un accertamento corretto e un’indagine completa di una segnalazione relativa a un 
comportamento sospetto, quando segnalano la presunta violazione, i dipendenti devono fornire le 
informazioni riportate qui di seguito, che confluiscono in apposito documento redatto dall’ODV:  



 

SOCIETÀ 
BROVIND VIBRATORI S.P.A. 

VERSIONE 
4.1 

TIPO DOCUMENTO 
MODELLO ORGANIZZATIVO EX D.LGS. 231/01 

DATA 
18.12.2020 

TITOLO 
PARTE GENERALE 

CODICE 
MOG-PG 

 

   Pagina 37 di 48 

• descrizione della questione con tutti i particolari di rilievo (ad esempio l'accaduto, il tipo di 
comportamento, la data e il luogo dell'accaduto e le parti coinvolte);  

• indicazione che confermi se il fatto è avvenuto, sta avvenendo o è probabile che avvenga; 
• indicazione del modo in cui il dipendente è venuto a conoscenza del fatto/della situazione; 
• esistenza di testimoni; 
• ulteriori informazioni ritenute rilevanti da parte del dipendente; 
• se il dipendente ha già sollevato il problema con qualcun altro e, in caso affermativo, con chi; 
• la specifica funzione nell’ambito della quale si è verificato il comportamento sospetto. 

Ove possibile e non controindicato, il dipendente che effettua la segnalazione deve anche fornire il 
suo nome e le informazioni per eventuali contatti. La procedura di segnalazione non anonima deve 
essere preferita, in virtù della maggior facilità di accertamento della violazione.  
In ogni caso, i segnalatori anonimi sono invitati a fornire informazioni sufficienti relative a un fatto o a 
una situazione per consentire un'indagine adeguata.  

4.4.6 SEGNALAZIONE DIRETTA. RISERVATEZZA.  

• Tutto il personale a qualunque titolo coinvolto nel sistema di whistleblowing 
(segnalazione/denuncia di illeciti), è tenuto a mantenere standard elevati di professionalità e 
riservatezza.  

• Qualsiasi documento creato in relazione a una segnalazione di whistleblowing 
(segnalazione/denuncia di illeciti), deve essere tenuto in modo rigorosamente riservato.  

• Nel corso di qualsiasi comunicazione e/o riunione, è necessario prestare attenzione ed evitare 
possibili dichiarazioni dannose per proteggere l’identità delle persone coinvolte e assicurarsi 
che le indagini non rechino danni.  

• Tutte le indagini devono essere eseguite in modo tale da evitare l’eccesiva attenzione e/o la 
speculazione da parte di coloro che non devono essere coinvolti.  

• Le comunicazioni devono essere rivolte solo alle persone che devono essere informate. 
• Ogni dipendente interrogato in relazione a un’indagine deve essere a conoscenza del fatto 

che la problematica verrà trattata in modo riservato e che deve evitare di parlarne con terzi. 
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5. LA FORMAZIONE DELLE RISORSE E LA DIFFUSIONE DEL MODELLO 

5.1 FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEI DIPENDENTI. 

Ai fini dell’attuazione del presente Modello, è obiettivo di BROVIND VIBRATORI S.P.A. garantire una 
corretta conoscenza, sia alle risorse già presenti in azienda sia a quelle da inserire, delle regole di 
condotta ivi contenute, con differente grado di approfondimento in relazione al diverso livello di 
coinvolgimento delle risorse medesime nei processi sensibili. 
Il sistema di informazione e formazione è supervisionato ed integrato dall’Organismo di Vigilanza, 
nella sua prerogativa di promuovere la conoscenza e la diffusione del Modello stesso, in 
collaborazione con il responsabile Funzione Risorse Umane e Organizzazione e con i responsabili 
delle altre funzioni di volta in volta coinvolte nella applicazione del Modello. 
La comunicazione iniziale 
L’adozione del presente Modello è comunicata a tutte le risorse presenti in azienda al momento 
dell’adozione stessa e inserita sul portale Intranet aziendale. Tutte le modifiche intervenute 
successivamente e le informazioni concernenti il Modello sono comunicate attraverso i medesimi 
canali informativi. 
Ai nuovi assunti, invece, viene consegnato un set informativo (es. Codice Etico, Politiche aziendali e 
Modello Organizzativo), con il quale assicurare agli stessi le conoscenze considerate di primaria 
rilevanza. 
La formazione 
L’attività di formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di cui al D. Lgs. 
231/2001 è differenziata, nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione della qualifica dei 
destinatari, del livello di rischio dell’area in cui operano, dell’avere o meno funzioni di rappresentanza 
della società. 
Con riferimento alla formazione del personale rispetto al presente Modello si sono previsti interventi 
tesi alla più ampia diffusione delle prescrizioni in esso contenute ed alla conseguente 
sensibilizzazione di tutto il personale alla sua effettiva attuazione. 
In particolare, BROVIND VIBRATORI S.P.A. prevede l’erogazione di corsi destinati a tutto il personale 
dipendente, che illustrino, secondo un approccio modulare: 

o il contesto normativo;  
o il Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato da BROVIND VIBRATORI S.P.A.;  
o l’Organismo di Vigilanza e la gestione del Modello nel continuo. 

Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza – d’intesa ed in coordinamento con la Direzione Risorse Umane 
ed in collaborazione con i Responsabili delle Funzioni/Direzioni di volta in volta coinvolte – prevedere 
il contenuto dei corsi, la loro diversificazione, le modalità di erogazione, la loro reiterazione, i controlli 
sull’obbligatorietà della partecipazione e le misure da adottare nei confronti di quanti non frequentino 
senza giustificato motivo. 

5.2 INFORMAZIONE AI CONSULENTI ED AI PARTNER. 

I consulenti ed i partner devono essere informati del contenuto del Modello e dell’esigenza di 
BROVIND VIBRATORI S.P.A. che il loro comportamento sia conforme ai disposti del D. Lgs. 
231/2001. 
  



 

SOCIETÀ 
BROVIND VIBRATORI S.P.A. 

VERSIONE 
4.1 

TIPO DOCUMENTO 
MODELLO ORGANIZZATIVO EX D.LGS. 231/01 

DATA 
18.12.2020 

TITOLO 
PARTE GENERALE 

CODICE 
MOG-PG 

 

   Pagina 39 di 48 

6. SISTEMA DISCIPLINARE 

6.1 FUNZIONE DEL SISTEMA DISCIPLINARE. 

Ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto, il Modello può ritenersi efficacemente attuato, ai fini 
dell’esclusione di responsabilità della Società, se prevede un sistema disciplinare idoneo a 
sanzionare il mancato rispetto delle misure ivi indicate (Allegato 6).  
BROVIND VIBRATORI S.P.A. ha, quindi, adottato un sistema disciplinare (di seguito, anche ‘Sistema 
Disciplinare’) precipuamente volto a sanzionare la violazione dei principi, delle norme e delle misure 
previste nel Modello e nelle relative Procedure, nel rispetto delle norme previste dalla contrattazione 
collettiva nazionale, nonché delle norme di legge o di regolamento vigenti. 
Sulla scorta di tale Sistema Disciplinare, sono passibili di sanzione sia le violazioni del Modello e delle 
relative procedure commesse dai soggetti posti in posizione “apicale” - in quanto titolari di funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità organizzativa 
dotata di autonomia finanziaria e funzionale, ovvero titolari del potere, anche solo di fatto, di gestione 
o di controllo della Società stessa - sia le violazioni perpetrate dai soggetti sottoposti all’altrui direzione 
o vigilanza o operanti in nome e/o per conto di BROVIND VIBRATORI S.P.A.  .  
Nel rispetto di quanto previsto anche dalla Linee Guida di Confindustria, l’instaurazione di un 
procedimento disciplinare, così come l’applicazione delle relative sanzioni, prescindono 
dall’eventuale instaurazione e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto le 
medesime condotte rilevanti ai fini del Sistema Disciplinare. 
L’adeguatezza del sistema sanzionatorio alle prescrizioni del Decreto deve essere costantemente 
monitorata dall'Organismo di Vigilanza, al quale dovrà essere garantito un adeguato flusso 
informativo in merito alle tipologie di sanzioni comminate ed alle circostanze poste a fondamento delle 
stesse. 

6.2 LA STRUTTURA DEL SISTEMA DISCIPLINARE. 

La definizione di un sistema di sanzioni commisurate alla violazione e dotate di deterrenza applicabili 
in caso di violazione delle regole di cui al presente Modello costituisce, ai sensi dell’art. 6 secondo 
comma lettera e) del d.lgs. 231/2001, un requisito essenziale dello stesso e ne garantisce l’effettività. 
L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito della conclusione del procedimento 
penale avviato dall’Autorità Giudiziaria nel caso in cui il comportamento da censurare possa avere 
rilevanza in sede penale. 
Sono soggetti al sistema disciplinare di cui al presente Modello tutti i lavoratori dipendenti, gli Organi 
Sociali ed i collaboratori di BROVIND VIBRATORI S.P.A.. 
Ai fini dell’applicazione del sistema disciplinare sono considerati, a titolo esemplificativo, 
comportamenti sanzionabili: 
2) la violazione di disposizioni e di procedure interne previste dal Modello (ad esempio la non 
osservanza dei protocolli, l’omissione di comunicazioni all’OdV in merito a informazioni prescritte, 
omissione 
di controlli); 
3) l’adozione, nell’espletamento di attività connesse ai «processi sensibili», di comportamenti non 
conformi alle prescrizioni del Modello; 
4) le violazioni delle norme generali di condotta contenute nel Codice Etico. 
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6.3 LE MISURE DISCIPLINARI NEI CONFRONTI DEI LAVORATORI DIPENDENTI (OPERAI, 
IMPIEGATI E QUADRI) 

La violazione da parte dei dipendenti delle singole regole comportamentali di cui al presente Modello 
costituisce illecito disciplinare. 
L’art. 2104 c.c., individuando il dovere di «obbedienza» a carico del lavoratore, dispone che il 
prestatore di lavoro debba osservare nello svolgimento delle proprie mansioni le disposizioni impartite 
dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai quali gerarchicamente dipende. 
Il rispetto delle prescrizioni del presente Modello e del Codice Etico rientra nel generale obbligo del 
lavoratore di rispettare le disposizioni stabilite dalla direzione per soddisfare le esigenze tecniche, 
organizzative e produttive della Società. 
Le sanzioni irrogabili rientrano tra quelle previste dalla normativa vigente e dalla contrattazione 
collettiva applicata, che, nel caso specifico, è rappresentata dal CCNL di comparto, nel rispetto della 
vigente legislazione, delle procedure previste dalla legge 30 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei 
lavoratori) e delle relative disposizioni contenute nel CCNL. 
Le infrazioni verranno accertate, ed i conseguenti procedimenti disciplinari avviati, secondo quanto 
previsto nella normativa suindicata. I lavoratori saranno pertanto passibili dei provvedimenti previsti 
dall’art. 21 del CCNL indicato e precisamente: 

• rimprovero verbale; 
• rimprovero scritto; 
• multa non superiore a 4 ore di retribuzione individuale; 
• sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo fino a 5 giorni; 
• sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo da 6 fino a 10 giorni; 
• licenziamento con preavviso; 
• licenziamento senza preavviso. 

In particolare, si prevede, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, che: 
1. incorre nel provvedimento del richiamo verbale il lavoratore che violi il Codice Etico o adotti, 
nell'espletamento della sua attività, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 
organizzativo di BROVIND VIBRATORI S.P.A.  (ad esempio, che non osservi le procedure prescritte, 
ometta di dare comunicazione all’Organismo di Vigilanza delle informazioni prescritte, ometta di 
svolgere controlli, ecc.); 
2. incorre nell’ammonizione scritta il lavoratore che sia recidivo nel violare il Codice Etico o 
nell’adottare comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello e alle procedure ivi contenute; 
3. incorre nel provvedimento della multa il lavoratore che, violando il Codice Etico o adottando, 
nell'espletamento della sua attività, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello, 
esponga l’integrità dei beni aziendali ad una situazione di oggettivo pericolo; 
4. incorre nel provvedimento della sospensione dal lavoro e dalla retribuzione il lavoratore che, 
violando il Codice Etico o adottando, nell'espletamento della sua attività, un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del Modello, arrechi danno alla Società. 
E’, altresì, sottoposto a tale sanzione il lavoratore che sia recidivo oltre la terza volta nell’anno solare 
con riferimento ai tre punti precedenti. 
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5. incorre nel provvedimento del licenziamento con preavviso il lavoratore che adotti, 
nell'espletamento della sua attività, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 
stesso e diretto in modo univoco al compimento di un reato sanzionato dal d.lgs. 231/01; 
6. incorre nel provvedimento del licenziamento senza preavviso il lavoratore che adotti, 
nell'espletamento della sua attività, un comportamento non conforme alle prescrizioni del Modello 
stesso e tale da determinare la concreta applicazione a carico della Società, anche solo in sede 
cautelare, delle misure previste dal Decreto. 
Il procedimento di applicazione della sanzione disciplinare dovrà avvenire nel rispetto delle previsioni 
del CCNL ed alla normativa applicabile; si richiama in questa sede: 

• l’obbligo – in relazione all’applicazione di qualunque provvedimento disciplinare – della previa 
contestazione dell’addebito al dipendente e dell’ascolto di quest’ultimo in ordine alla sua 
difesa; 

• l’obbligo – salvo per il richiamo verbale – che la contestazione sia fatta per iscritto e che il 
provvedimento non sia emanato se non decorsi 5 giorni dalla contestazione dell’addebito (nel 
corso dei quali il dipendente potrà presentare le sue giustificazioni); 

• l’obbligo di motivare al dipendente e comunicare per iscritto la comminazione del 
provvedimento; 

• la rilevanza, ai fini della graduazione della sanzione, di precedenti disciplinari a carico del 
dipendente e l’intenzionalità del comportamento. 

Le tipologie e l’entità delle sanzioni applicate in ciascun caso di violazione saranno proporzionate alla 
gravità delle mancanze; in particolare si terrà conto della gravità della condotta, anche alla luce dei 
precedenti disciplinari del lavoratore, delle mansioni dallo stesso svolte e dalle circostanze in cui è 
maturata e si è consumata l’azione o l’omissione. 
Il sistema disciplinare è soggetto a costante verifica da parte del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione che è soggetto responsabile della concreta applicazione delle misure disciplinari 
delineate, su eventuale segnalazione dell’OdV e sentito il superiore gerarchico dell’autore della 
condotta censurata. 

6.4  MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

La violazione, da parte dei dirigenti, delle procedure previste dal presente Modello o l’adozione, 
nell’espletamento delle attività nell’ambito dei «processi sensibili», di comportamenti non conformi 
alle prescrizioni del Modello o del Codice Etico e la commissione di reati previsti dal d.lgs. 231/2001 
e dalla legge 190/2012 (per quanto applicabili), tenuto conto anche della particolare natura fiduciaria 
del rapporto di lavoro, determineranno l’applicazione delle misure idonee in conformità a quanto 
previsto dalla normativa vigente e dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della categoria 
applicato. 

6.5 LE MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI 

Alla notizia di violazioni del Modello di Organizzazione e di Gestione da parte dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione, l’Organismo di Vigilanza è tenuto ad informare tempestivamente l’intero 
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale, per l’adozione degli opportuni provvedimenti 
tra cui, ad esempio, la convocazione dell’Assemblea dei Soci al fine di adottare le misure più idonee. 
Alla notizia di violazioni del Modello di Organizzazione e di Gestione da parte di uno o più dei membri 
del Collegio Sindacale, l’Organismo di Vigilanza comunica al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione la notizia della violazione commessa da parte di uno o più componenti del Collegio 
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Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione convoca con urgenza l'Assemblea dei soci per disporre 
l'eventuale revoca ai sensi dell’art. 2400, 2° comma, cod. civ..  
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7. AGGIORNAMENTO DEL MODELLO 

Essendo il Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle precisazioni 
dell’art.6 comma 1 lett. a) del D. Lgs. n.231/2001), le successive modifiche ed integrazioni di carattere 
sostanziale del medesimo sono rimesse alla competenza del Consiglio di Amministrazione di F 
BROVIND VIBRATORI S.P.A., anche su indicazione dell’Organismo di Vigilanza. 
È peraltro riconosciuta all’Amministratore Delegato la facoltà di apportare eventuali modifiche o 
integrazioni non sostanziali al presente documento, a condizione che il contenuto rimanga invariato 
nella sostanza, nonché apportare eventuali integrazioni delle aree di attività a rischio nelle Parti 
Speciali del documento, già approvate dal Consiglio di Amministrazione. 
Inoltre, resta in capo al Datore di Lavoro, quale responsabile dell’attuazione delle misure generali per 
la protezione della salute e per la sicurezza dei dipendenti di BROVIND VIBRATORI S.p.A., la facoltà 
di apportare eventuali modifiche o integrazioni non sostanziali alla parte speciale prevista per la 
prevenzione dei reati in materia di igiene e sicurezza sul lavoro di cui all’art. 25-septies del Decreto, 
a condizione che il contenuto rimanga invariato nella sostanza. 
L’aggiornamento del Modello è da considerarsi necessario per i casi in cui si verifichino: 

o modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività 
d’impresa; 

o modifiche normative o rilevanti interpretazioni giurisprudenziali; 
o significative violazioni delle prescrizioni del Modello; 
o commissione dei reati di cui al D.Lgs. n.231/01 e sue successive modificazioni e/o integrazioni 

da parte dei destinatari; 
o identificazione di nuove attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente identificate, 

anche eventualmente connesse all’avvio di nuove attività d’impresa; 
o riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche sull’efficacia 

del medesimo. 
Le attività di aggiornamento sono di competenza del Consiglio di Amministrazione con il supporto 
dell’Organismo di Vigilanza e di eventuali consulenti esterni specializzati in materia. 
Una volta approvate le modifiche, l’Organismo di Vigilanza si coordina con l’Amministratore Delegato, 
onde procedere alla comunicazione dei contenuti di dette modifiche all’interno (e all’esterno, per 
quanto necessario) della Società. 
Il Modello sarà, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica con cadenza annuale 
da disporsi da parte del Consiglio di Amministrazione. 
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8. SELEZIONE ED INFORMATIVA FORNITORI 

8.1 SELEZIONE 

Il processo di selezione di terze parti prevede che la Società riceva adeguata informativa sulla 
eventuale pendenza (anche passata) di procedimenti ex D.Lgs. 231/2001 in capo alla controparte e/o 
al suo rappresentante legale. A tal fine la Società, nell’ambito delle procedure di qualificazione e 
selezione dei fornitori, prevede che qualsiasi rapporto negoziale sia subordinato all’acquisizione di 
tale informativa e che la controparte dichiari notizie veritiere e si obblighi a comunicare ogni variazione 
riguardante le informazioni fornite.  
In caso di dichiarate pendenze di procedimenti ex D.Lgs. 231/2001, in essere o passate, la Società 
ne dà tempestiva comunicazione all’Organismo di Vigilanza attraverso i canali dedicati. 

8.2 INFORMATIVA 

Nel caso di rapporti negoziali con terze parti, i relativi contratti/incarichi contengono specifiche 
clausole, con dichiarazioni e garanzie ai fini del D. Lgs. 231/2001 tali da tutelare la Società dai rischi 
e dalle responsabilità connesse. I contratti/incarichi devono:  

• essere definiti per iscritto, in tutte loro condizioni e termini;  
• sottoscritto dai soggetti aventi idonei poteri e a ciò espressamente delegati, secondo il vigente 

sistema di procure e deleghe; 
• sottoposto ad un iter autorizzativo interno orientato al rispetto del principio di separazione 

delle funzioni (tra chi propone l’accordo, chi lo verifica e chi lo sottoscrive) e alla corretta 
verifica dei contenuti e degli impegni economici; 

• contenere clausole standard al fine del rispetto del D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di 
soggetto straniero o operante all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale 
relativa, in particolare, a comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti alla corruzione e 
alla truffa ai danni di enti pubblici); 

• contenere apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di essere a conoscenza della 
normativa di cui al D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o operante 
all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, a 
comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti 
pubblici) e di impegnarsi a tenere comportamenti conformi al dettato della norma;  

• contenere apposita clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi 
delle norme di cui al D. Lgs. 231/2001 (ovvero, se si tratta di soggetto straniero o operante 
all’estero, al rispetto della normativa internazionale e locale relativa, in particolare, a 
comportamenti configuranti ipotesi corrispondenti alla corruzione e alla truffa ai danni di enti 
pubblici) (es. clausole risolutive espresse, penali). 

Due esempi di clausola standard di questo tipo vengono di seguito esposte come riferimento, con 
l’avvertimento che le stesse andranno adattate allo specifico rapporto contrattuale: 
«Il fornitore/consulente/collaboratore/agente esterno dichiara di conoscere il contenuto del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e si impegna ad astenersi da comportamenti idonei a configurare le 
ipotesi di reato di cui al Decreto medesimo (a prescindere dalla effettiva consumazione del reato o 
dalla punibilità dello stesso). L’inosservanza da parte del fornitore di tale impegno è considerato dalle 
Parti un inadempimento grave e motivo di risoluzione del contratto per inadempimento ai sensi 
dell’art. 1453 c.c. e legittimerà ARM S.r.l. a risolvere lo stesso con effetto immediato». 
Oppure: 
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«Il fornitore/consulente/collaboratore esterno si impegna alla più attenta e scrupolosa osservanza 
delle vigenti norme di legge e tra queste, in particolare, delle previsioni del D. Lgs. 231/2001 nonché 
a rispettare e ad adeguare i propri comportamenti ai principi espressi nel Modello della Società (che 
si allega) per quanto rilevanti ai fini dell'esecuzione del presente contratto. Il mancato rispetto delle 
norme di legge o del Modello da parte di ….. è circostanza gravissima che, oltre a ledere il rapporto 
fiduciario instauratosi tra la Società e ….., costituisce grave inadempienza del presente contratto 
dando titolo e diritto alla Società di risolvere anticipatamente e con effetto immediato il presente 
contratto ai sensi dell'art. 1456 c.c. e di ottenere, a titolo di penale, una somma pari a € .................., 
salva la risarcibilità dell'eventuale maggior danno ». 
. 
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9. IL CODICE ETICO. 

9.1 PREMESSA. 

L’adozione di principi etici rilevanti ai fini della prevenzione dei reati ex Decreto costituisce un 
elemento essenziale del sistema di controllo preventivo. Tali principi possono essere inseriti in un 
codice etico (o codice di comportamento).  
In termini generali i codici etici sono documenti ufficiali dell’ente che contengono l’insieme dei diritti, 
dei doveri e delle responsabilità dell’ente nei confronti dei “portatori d’interesse” (dipendenti, fornitori, 
clienti, Pubblica Amministrazione, ecc.).  
Tali codici mirano a raccomandare, promuovere o vietare determinati comportamenti, al di là ed 
indipendentemente da quanto previsto a livello normativo, e possono prevedere sanzioni 
proporzionate alla gravità delle eventuali infrazioni commesse. I codici etici sono documenti voluti ed 
approvati dal massimo vertice dell’ente. 

9.2 CONTENUTI DEL CODICE ETICO. 

In considerazione dell’estensione della responsabilità amministrativa prevista dal Decreto a 
numerose fattispecie di reato, il contenuto del Codice Etico deve essere implementato tenendo in 
debita considerazione le attività ed i processi aziendali ed i rischi specifici di commissioni delle 
fattispecie di reato e deve prevedere l’introduzione di principi etici hoc specifici per la società.  
In ogni caso di seguito vengono definiti alcuni principi irrinunciabili del Codice Etico.  
Rispetto di leggi e regolamenti vigenti in tutti i paesi in cui esso opera.  
Il personale addetto deve impegnarsi al rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti in tutti i paesi in 
cui la società opera. Tale impegno deve valere anche per i consulenti, fornitori, clienti e per chiunque 
abbia rapporti con la società. La Società stessa si impegna a non iniziare e si riserva la facoltà di non 
proseguire alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo principio. Il personale addetto deve 
essere messo a conoscenza delle leggi e dei comportamenti conseguenti; qualora esistessero dei 
dubbi su come procedere la società deve informare adeguatamente il proprio personale addetto. La 
società deve assicurare un adeguato programma di formazione e sensibilizzazione continua sulle 
problematiche attinenti al codice etico.  
Ogni operazione e transazione deve essere correttamente registrata, autorizzata, verificabile, 
legittima, coerente e congrua.  
Tutte le azioni e le operazioni della società devono avere una registrazione adeguata e deve essere 
possibile la verifica del processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. Per ogni operazione 
la società deve garantire un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni 
momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione 
ed individuino chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa.  
Rapporti con gli interlocutori dell’ente: Pubblica Amministrazione, pubblico personale addetto 
e, nel caso di enti concessionari di pubblico servizio, interlocutori commerciali privati.  
Quando è in corso una qualsiasi trattativa d’affari, richiesta o rapporto con la Pubblica 
Amministrazione, il personale incaricato non deve cercare di influenzare impropriamente le decisioni 
della controparte, comprese quelle dei funzionari che trattano o prendono decisioni, per conto della 
Pubblica Amministrazione.  
Pertanto, non è consentito offrire denaro o doni a dirigenti, funzionari o personale addetto della 
Pubblica Amministrazione o a loro parenti, sia italiani che di altri paesi, salvo che si tratti di doni o 
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utilità d’uso di modico valore. Infatti, si considerano atti di corruzione sia i pagamenti illeciti fatti 
direttamente da enti italiani o da loro personale addetto, sia i pagamenti illeciti fatti tramite persone 
che agiscono per conto di tali enti sia in Italia che all’estero.  
Inoltre, è proibito offrire o accettare qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore di valore per 
ottenere un trattamento più favorevole in relazione a qualsiasi rapporto intrattenuto con la Pubblica 
Amministrazione. In quei paesi dove è nel costume offrire doni a clienti od altri, è possibile agire in tal 
senso quando questi doni siano di natura appropriata e di valore modico, ma sempre nel rispetto delle 
leggi. Qualsiasi azione comunque mai essere interpretata come una ricerca di favori.  
Anche nelle occasioni in cui la società intenda farsi rappresentare da un consulente o un soggetto 
“terzo” nei rapporti verso la Pubblica Amministrazione, la società deve operare affinché nei confronti 
del consulente e del suo personale o nei confronti del soggetto “terzo” siano applicate le stesse 
direttive valide anche per il proprio personale addetto. Inoltre, in tali occasioni, è opportuno evitare 
l’insorgere di conflitti di interesse tra il “terzo” e la Pubblica Amministrazione.  
Nel corso di una gara di appalto o una trattativa d’affari, richiesta o rapporto commerciale con la  
Pubblica Amministrazione non vanno intraprese (direttamente o indirettamente) le seguenti azioni:  

• esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che possano avvantaggiare 
personale addetto della Pubblica Amministrazione a titolo personale;  

• offrire o in alcun modo fornire omaggi;  
• sollecitare o ottenere informazioni riservate che possano compromettere l’integrità o la 

reputazione di entrambe le parti.  
Eventuali assunzioni alle dipendenze della società, di ex impiegati della Pubblica Amministrazione (o 
loro parenti), che abbiano partecipato personalmente e attivamente alla trattativa d’affari, o ad 
avallare le richieste effettuate dall’ente alla Pubblica Amministrazione devono essere vagliate 
attentamente.  
Il Codice Etico deve prevedere che qualsiasi violazione (effettiva o potenziale) commessa dalla 
società o da terzi venga segnalata tempestivamente alle funzioni interne competenti.  
Principi di comportamento in relazione ai reati colposi previsti dall’art. 25-septies del D. Lgs. 
n. 231/2001  
L’impresa deve esplicitare chiaramente e rendere noti, mediante un documento formale, i principi e  
criteri fondamentali in base ai quali vengono prese le decisioni, di ogni tipo e ad ogni livello, in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro.  
Tali principi e criteri possono così individuarsi:  

• evitare i rischi;  
• valutare i rischi che non possono essere evitati;  
• combattere i rischi alla fonte;  
• adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione dei posti di lavoro 

e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e di produzione, in particolare per 
attenuare il lavoro monotono e il lavoro ripetitivo e per ridurre gli effetti di questi lavori sulla salute;  

• tener conto del grado di evoluzione della tecnica;  
• sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso; 
• programmare la prevenzione, mirando ad un complesso coerente che integri nella medesima la 

tecnica, l’organizzazione del lavoro, le condizioni di lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei 
fattori dell’ambiente di lavoro;  

• dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;  
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• impartire adeguate istruzioni ai lavoratori.  
Tali principi sono utilizzati dall’impresa per prendere le misure necessarie per la protezione della 
sicurezza e salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei rischi professionali, 
d’informazione e formazione, nonché l’approntamento di un’organizzazione e dei mezzi necessari. 

9.3 I RAPPORTI TRA CODICE ETICO E MODELLO. 

I principi e le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quanto 
espresso nel Codice Etico adottato dalla società, pur presentando il Modello, per le finalità che esso 
intende perseguire in attuazione delle disposizioni del Decreto, una portata diversa rispetto al Codice 
stesso.  
Sotto tale profilo, infatti, è opportuno precisare che:  
• il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma e suscettibile di applicazione 

sul piano generale da parte della società allo scopo di esprimere una serie di principi di 
deontologia aziendale che la società riconosce come propri e sui quali intende richiamare 
l’osservanza del personale addetto e di tutti coloro che cooperano al perseguimento dei fini 
aziendali;  

• Il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a 
prevenire la commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, commessi apparentemente 
nell’interesse o a vantaggio dell’azienda, possono comportare una responsabilità amministrativa 
in base alle disposizioni del Decreto medesimo.  

Tuttavia, in considerazione del fatto che il Codice Etico richiama principi di comportamento idonei 
anche a prevenire i comportamenti illeciti di cui al Decreto, esso acquisisce rilevanza ai fini del 
Modello e costituisce, pertanto, formalmente una componente integrante del Modello medesimo. 
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